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a, 

Il discorso 
di Togliatti 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
del Kovcrno. perchè far queaU co­
sa voleva dire andare contro gli 
iiitcre&si del gruppi monopolistici 
che il partito di De Oabperi rap­
presenta. Cosi i nostri esportatori 
non possono inviare le loro merci 
in Polonia, Austria e Germania e 
la roba marcisce mentre I popoli 
di quei paesi comprano le scatolet­
te di verdura che arrivano dall'A­
merica. 

Come usciremo da questa assur­
dità e minaccia di crisi? Si è do-
rrandato il compagno Togliatti: ciò 
dipende dai voto il 18 aprile. Per 
uscire da una situazione cosi grave 
vi .sono due s t iade : una è quella che 
^ogue in questo momento la Fran­
cia rinunciando _.j salari, licenzian­
do i lavoratori e permettendo ai 
padroni di accumulare grandi pio-
fltti; l'altra è quella che proponia­
mo noi Noi. ha affermato Togliatti, 
non vogliamo lespmgere l'iniziativa 
privata, non vogliamo respingere 
la collaborazione di tutti i fattori 
della produzione, ma sappiamo che 
al punto in cui è arrivata l'Italia 
soltanto un attento controllo da 
parte di uno Stato e di un governo 
democratico possono permettere di 
evitare al Paese una crisi spaven­
tosa 

La libertà in pericolo 
L'oratore si è poi soflermattf sul 

problema della liberta, e della sua 
difesa: nessun governo come l'at­
tuale ha dato tante prove — dal ca­
so Coop ai recenti fatti di Puglia — 
di di^pie/zare la libertà dei cittadi­
ni. E* lecito pensare che si sMa tor­
nando a vecchie abitudini di grup­
pi dirigenti che han sempre tenuto 
incontrollato nelle loro mani il go­
verno del Paese, mentre oggi in Ita­
lia le masse lavoratrici rivendicano 
giustamente il posto che loro spetta 
nella direzione di tutta la vita poli­
tica italiana. 

Il compagno Togliatti ha poi 
stigmatizzato la campagna che De 
Gasperi conduce contro le masse 
lavoratrici per cercare di metterle 
al bando della vita politica del 
Paese. Gli argomenti di questa 
campagna gli italiani li hanno già 
tentiti un'altra volta. E?.sa è co­
minciata nel 1920-21-22 ed è dura­
ta fino al 25 aprile 1945. 

« Non ammetto — ha detto To­
gliatti rivolto a De Gasperi — che 
un uomo il quale ha piegato la sua 
coscienza, voglia darci lezioni di 
fede nella libertà democratica.. 
Contro la politica reazionaria di De 
Gasperi il P.C.I. ha fatto appello 
a tutte le forze democratiche: ab­
biamo scelto il simbolo di Garibal-

-di perchè Garibaldi ha combattuto 
per la democrazia e nelie sue pa­
role troviamo l 'annuncio del socia­
lismo che si a\anza. 

« Non vi è contraddizione — 
ha proseguito Togliatti — non 
vi è contrasto fra il nostro simbo­
lo ed il simbolo del Fronte. Non 
abbiamo nulla da nascondere: for-
KP chi ha da nascondere qualche 
cosa è proprio De Gasperi. Se eli 
chiedessimo di t irare su il suo scu­
do crociato e farci vedere cosa c'è 
dietro, troveremmo i contrabban­
dieri ed I trafficanti di valuta ». 

Coi voto del 18 aprile il popolo 
difendere la sua libertà e con essa 
la pace 

La pace 
De Gasperi si è intestardito nella 

parola d'ordine: eli aiuti di cui 
abbiamo bisogno ci devono venire 
dall 'America. Sarebbe assurdo che 
noi dicessimo che l'Italia non ha 
bisogno di aiuto e riconosciamo che 
un aiuto dal l 'America 'è necessario. 
Però noi diciamo che l'aiuto che 
\ iene da un Paese straniero deve 
essere organizzato in modo tale da 
non rovinare lo sviluppo della no­
stra economia, della nostra indu­
stria e della nostra agricoltura Per 
questo è neces«srio che mantenia­
mo l'indipendènza di fronte al 
Pae«e che ci aiuta, cioè organizzan­
do gli aiuti sotto forma di scambi. 
di cred'ti , in modo che le nostre 
fabbriche non debbano essere 
schi?cciate. Questo vale per tutte 
le questioni dei nostri scambi in­
ternazionali e vale particolarmente 
per quella famosa unione doganale 
fra Italia e Francia che si vorreb- j 
b'c concludere in questi giorni. Que­
ste opera7Ìoni sono solo in appa­
renza di iniziativa economica; sot­
to di es*e vi è una politica che 
inevitabilmente ci porta alla guerra. 

Gli a aiuti » e Cippico 
Abbiamo latto dei grandi sacrifi­

ci. ha proseguito l 'oratore, abbiamo 
lottato per un secolo intero per 
non diventare una colonia dei 
grandi industriali tedeschi e non 
vogliamo oggi diventare una ce­
loma dei grandi industriali ame­
ricani. 

Noi abbiamo rivolto delle doman­
de all*on. De Gasperi sugli aiuti 
gratuiti che egli ha ricevuto, ma 
sempre l 'onorevole De Gasperi si è 
rifiutato di dare queste cifre e da 
un giorno all 'altro ha comunicato 
dai dati discordanti. Qui significa 
che sotto c'è una truffa del genere 
di quella di Mons. Cippico. E nep­
pure I'on. De Gasperi ha mai r i ­
sposto alla nostra domanda quan­
do gli abbiamo chiesto se aderire 
al piano Marshall significava en­
trare nella politica estera degli Sta­
ti Uniti e se i Paesi aderent i al 
piano dovrebbero uniformare la 
loro politica interna a delle diret-

*ti\e straniere. 
De Gasperi nemmeno ha mai vo­

luto dire se quando si parla di unio­
ne doganale fra Italia e Francia si 
parla di un contratto favorevole 
alla nostra industria o non piuttosto 
alla inclusione del nostro Paese in 
quell'alleanza di guerra che è stata 
costituita in questi giorni sotto la 
protezione degli Stati Uniti. L'I ta­
lia — ha proseguito Togliatti — 
non d e \ e entrare in nessuna al­
leanza di guerra, in nessun blocco 
di potenza il quale limiti in qual­
siasi modo la nostra indipendenza 
e la no>tra libertà ma ha il dovere 
di schierarci nel Fronte di quegli 
Stati i quali lottano per la difesa 
della pace, della libertà e della 
democrazia. 

Queste sono le questioni — ha 
concluso Togliatti — che si presen­
tano dinanzi agli italiani alla vi­
etila delle elezioni che nessuno dei 
rappresentanti dei partit i avversa­
ri ha mai voluto t ra t tare con ob­
biettività. Essi preferiscono minac­
ciare l 'intervento straniero in Ita­
lia se dalle urne dovessero uscire 
trionfanti 1 rappresentanti delle 
forze della democrazia, come noi 
siamo certi che usciranno: dall'esi­
to di questa battaglia dipendono i 
beni supremi della nazione italiana. 

Cronaca di R o m et 
PREPARARSI ALLE ELEZIONI! 

I reclami a partire dal 19 
clettorale •CIO press© 

Olire mi ietto dei certificali'disfi-Umili - Blandii per gli 
elellori olire i 25 anni e verdi ver quelli al di sollo 

anni potranno votare s o l t a n t o pei \a\ottlnna ilei lannralori e 'ieth 
(.•lezione de l d e p u t a t i . Inali <ei««f»rii rfil 

Al la d i « t i i b u / l o n c de l certificati e -
le t lora l l . de l qua l i l ino a lei I era s t a ­
to 1 e cap i ta to più dui» terzo sono a d ­
det t i 155 mess i rot l l i cator l c h e h a n n o 
l 'o id ine di consegnar l i s o l t a n t o agl i 
in t e s ta ta l i o al loro d i l e t t i c o n g i u n t i 
coabi tant i Res ta c o m u n q u e c 'e lusa la 
c o n s o n a ai poi tiei I. 

L'operato de i mess i v i e n e poi c o n ­
tro l lato da 12 i spet tor i c h e 11 g i o r n o 
s e g u e n t e si i c c a n o nel l u o g o d o v e e 
a v v e n u t a la dis t i Ibuz lore pei r i c e v e ­
re g l i e v c n t u a ' l rec lami . 

I ce i t i f lcat l c h e n o n o s t a n t e le i l . 
c e r c h e non potes sero e s sere recap i ta ­
ti. saranno a d i s p o s i n o n e degl i e l e t ­
to t i presso l'Ufiicio E le t tora le d | via 
N a z i o n a l e 1 cui spot tetti a part ire dal 
19 marzo r i m a r r a n n o a p c i t l In inter­
ro t tamente dul ie 9 a l l e 19 

Pres so gli spoitcMi p o t r a n n o ri­
vo lgers i a n c h e q u e g l i e l e t t o r i sul c u i 
certif icato figulino errori o m a n c h i 
11 t i m b r o a se.-co del C o m u n e o l t re 
tutt i co loro c l ic a v e n d o smari ito il - ,> - — -.- ì '.. i . - . . . „ ! . . • . . . . . • „ *,i« >.n 
cert i f icalo d e s i d e r i n o o t t e n e r n e un l"tant, del quartiere Salario per la san- n . dopo e»»ere .tato ba Ite/ iato da u» 
dupl icato . f i i ini-a trapelila i Ile ha fiiiu-*tatu iw. i.feruiicra. 1 inpoteute pittima della le 

J «et unita »olla il palazzo di t ia 

In una conferenza s tampa t enuta 
lei i mat t ina al Pa lazzo de l l 'Espos i ­
z ione , l 'assessore Bersanl ha s p i e g a l o 
ai g iornal is t i romani il funz ionamel i . 
to dell 'Ufficio E l c t t o i a l e ed i p r o c e ­
d i m e n t i con cui v e n g o n o c o m p i l a l i e 
Distribuiti 1 certif icati 

Quest 'anno , s e c o n d o q u a n t o ha d e t ­
to l 'asaessoie Bersanl . h a n n o d i i i t t o 
A votf. 1 m i l i o n e e 800 mi la e le t tor i 
pei la Carnei a de l Deputa t i e 107 m i ­
la 670 pe i il S e n a t o suddiv i s i in 14.17 
sez ioni e le t toral i . 

A tutti q u e s l l e l e t t o l i verrà d is tr i ­
bui to e i i t i o pochi g iorni il ce i t i f i ca to 
c l e t t o i a l e . b ianco per c o l o r o c h e h a n ­
no d i i i t t o al la doppia espi e s p o n e di 
voto (Camera o S e n a t o i e v e r d e per Icmiantlare quindi </i 
Kli aiti 1 c h e n o n a v e n d o c o m p i u t o 2ò'intne «u quella ili* 

*s»ai tendentiotamenle ti 26 fthbrmio, 
fioino in cui la muli» repiit>l>ltt a pott 
Ime alla minacita nazifannla. ton ti t? 
rwoenil're /*J», twrno in cui la mori» 
tirilo ilu'ltnlt Opletal setnaoa iintztn 
della lolla lonlro le SS da parie del­
la nostra ."iwriilù Tnllomò, tirando tu 
balla la famuta < morie dei cinque ttu-
denli ». • * 

le ente — ' bene ti tappi» — «/irla 
limo molli) timer <dinenle da coni» ouul 
l.ir t rnlere l'arili oliata f i fu un min 
>lutlenlt ferito al piede l'otto anche 
dirle il nome ti t litania Helmrinek I' la 
maiiife»tarii>ne. te coni pud dirti la iìuat~ 
nata di ~<<i0 tludeuli. fini pei il meglio 

Il tolleta Raniero la falle vorrei rac-
tttitt fitttare meri-
> ttata la 'rande 

intellet-

Karol |YLnik 

LE SPIE Dì DOIS MOIWSIM li\ ASSISE 

Le Assise della Pace hanno portato una serena parola di con furto 
alle donne d'Italia. Qui alle porte delta nostra città dm e si è unita 
l'imponente inanifeitazione. le ritogli e le sorelle dei contadini si tro­
i a n o a lottare per quelle che non sono tari vita parole d'ordine ma 
loro dolorose esigenze, pace, laioro. libertà Queito accade per esempio 
a Ottavia, dove sul latifondo incolto dei principi Colonna le d'"i>tc 
i agitano far trionfare il lavoro fecondo, per dare pane ai loro tigli. 

Ieri c'erano i carabinieri, a Oltana. Le donne sui margtn del 
campo li osservavano tranquille, continuando u sferruzzare ben salendo 
che la loro battaqlta è quella di tutte le donne italiane e che ad e ssa 
pwrà fine il 18 aprile con la littoria del Fronte Democratico Popolare. 

V A L E R I A M A U G E R I E' I N FIN DI V I T A 

Un tumore e una serie di telefonate 
provocarono la tragedia di Via Salaria 
Il bimbo era di sette e non di nove mesi - L'innocente vit­
tima della gelosia paterna è morta un'ora dopo l'operazione 

\ l\ I- a perdura la commozione dell») A cura un ora e mezza «laU'opera*io- me<\. come il marito crulova. I «uoi 
- - - - - - - - - - - i--.. •- -i- . . - - «>>petti erano quindi del tutto ingiusti. 

filati 
In q u e s t o r a s o l ' e le t tore , dovrà re ­

carsi p e r s o n a l m e n t e all'ufficio e s i b e n ­
d o un v a l i d o d o c u m e n t o di ident i tà 
e r i lasc iando appos i ta d i ch i a ra z i o ne 

fu 
Sa­
li «• 

Come andarono 

le cose a Praga 
Uno studente cecoslovacco ri­
sponde alle menzogne dell 'orga­
no romano della Interfacoltà 

Ri ie t ian io e pubbl i ! Inumo: 
FjrrrRio ili r e t tore , quale uninertitario 

f quale cittadino leioslooaito tento il 
dovere di smentire l menzogneri articoli 
apparii sull'orfano dell'Interfacoltà della 
l invertita di Roma. 

In tali articoli n cerca di paragonar* 

) , ria "2. lo sti\-M> s t a b i l e d o v e 
r -o il g t i i r r a l r C o u p 

In q u e l l o ^c>.»o | > j l o / / o . c o m ' è n o t o . 
dnim-niea mut i l i la a l l e ore 2. il i lo t i . C.a» 
lano Mauper i , d i 42 a n n i . Mi-i l iano, k» 
v c a r u a t o q u a t t r o c o l p i ili p i s t o l a c o n 
tro la m o g l i e i n c i n t a . 

l a p o t e r à d o n n a è stata tra«porta-
t.i al la i l i i i u a o M c t r u a del Pulu- l in ico • 
to t topoMa la not te i l i - . -a ail una d i l l i 
u l e o p e r a z i o n e di l a p a r a t o m i a i la par 
te ilei prof. I mpi C a t t a n e o . L 'opera-
r ione rii iM-na f e l n e m e n i e Ln b i m b o q u a 
»i p e r f e t t a m e n t e furin. i lo \ e n i * a c ' i r a i 

t u i e ge lus ia p a t e r n a , è s p i r a t o 
D u r a m e l ' o p e r a z u m e . dal \ e n t r e de l l» 

» f inirà \ a l e n a è s i a l o e s t r a t t o a n c h r 
un t u m o r e . K' p r o p r i o a q u t s i a m l e r -
eu ln che si d e t o n o le g e l o n e e I ao 
s . ie in i l t l m.irito 

Il i lmt M a n i e r i , in fa t t i , c o m e a b b i a 
DUI g ià a c i c i m a t o nel nos tro n i n n e r ò d i 
cVuicnii a, s p i n ò la figlia d e l d o t i . Mu 
C'icn i'i extremis mentre si t r o t a » a r ico 
l e r a l o al l 'o-pi ' t lale iu g r a v i c o n d i z i o a i pe i 
u i i ' u l t c m paslrii-.t l a tr i - te t e r i m o n i a fu 
l e l e b r a i a >l 18 m a g g i o s c o r s o . S u b i t o 
ilii|>i>. le l o m l i / i o n i d e l l o s p o - o c o m i n 
i il rumi a m i g l i o r a r e , m a nun a b b a t t a l i 

tu i lal le t e i e r e materne , i l p i n o l o er» , n ila p e r m e t t e r g l i di l a sc iare l 'o spcda 
t i v o e v i t a l e , m a p u r t r o p p o « r a *inia 
sto f er i l o da d u e dei q u a t t r o proiet t i l i 
spara l i d a l p a d r e . 

Tutti i i«or«tiri Ielle Stimili Agro Ro 
mtso «ao «nuociti io Fidirinosi domini 
•He art 17.30. 

: ; ^ / . . ' . T / @ 

33 i gwrnì ancora • • • 

C I F R E 

Il so l i to a e r e o - t o x t . che per sole 
300.000 lire, ti lanc ia sul la c i t tà 
tutto quello che vuoi, ha d o m e n i c a 
scorsa svolazzato sul Foro Ital.co 
mentre si tenevano le Assise della 

entrare nemmeno la pace! Andando 
di questo passo potrà entrare solo 
monsignor Guidetti. 

Ma lui et s ta di casa. . . 

S M E N T I T A D I T U R N O 
Il parroco di S. Rufino (Ftumic-

Pace. facendo cadere un illuminalo nQf h a fatto stampare su carta pa-
manifesto delle femmine d. e. tinata una smentita a un nostro 

U manifesto se la prende con pezzo m c u i s e g n a l a v a m o la sua 
Stalin, dicendo che questi sta la- minaccia di scomunica ai frontisti 
t'orando per fa guerra ed inneggia lanciata dal pulpito della sua chiesa 
a Truman. dicendo che questi sta che era stata preventivamente pre­
lavorando per la pace. ' stdiata dalla polizia, e l'arresto d e l . 

Alle femmine d. e. d ' a m o alcune la donna, che protestò per quella 
C'frc dei b i lanc i 194S-49 degli Stali predica — per i tempi in cui m 
Uniti e dell'URSS: U S A sul bilan- chiesa si pregava — un po ' fuori 
ciò complessivo, il 40','c è stalo dell'usuale. 
stanziato per le spese belliche; // vero e che la chiesa era cf-
URSS-su l b i l anc io c o m p l e s s i v o . »'I / e t l i u a n i c i i t e pres id iata , cl ic Ja doi i -
17 ' r per le spese militari, con una na fu arrestata dietro indicazione 
riduzione di 2 miliardi e mezzo d i del parroco, c c c Rendiamo inoltre 
rubli sul bilancio d e l l ' a n n o prece- n o t o al parroco di S Rufino c h e a 
dente. Roma i d. e. hanno affisso un ma-

Chi lavora per la guerra? Chi Irr- nife sto di protesta contro quanti 
t o r à per la pace, signore femmi- predicano l'odio. E la sua predica, 
ne d. e ? Son sapete che le donne come quella del card. Schuster. non 
coni le gambe corte sono molto fa altro che seminare odio. 

•>i a p p r e n d e i n t a n t o c h e le c o n d i z i o n i 
nel la s i g n o r a M a n i e r i , c l ic s e m b r a v a n o 
Jt(tpermente m i g l i o r a l e d o p o l ' o p e r n / i o n e . 
•=1 <ono ieri i m p r o v t imamente a p g r a t a t e 
I a p o v e r e t t a è o r m a i in (in di v i t a . 

I per a n d a r e a i i m t i t e r e con la m o g l i e . 
In i i i i i - c ^ u r n / a di ta le i n f e r m i l a il 

m a t r i m o n i o fu c o n s u m a t o so lo i re mesi 
( i n tardi . Q u a n d o la s i g n o r a Maugcr i 
i' t r n t ò inc in ta c o m i n c i a r o n o i pr imi 
•.•-•petti de l m a r i t o . 

Per una t r a g i c a fa ta l i tà il t u m o r e fa 
r e t a a p p a r i r e la g r a t i d a n / a a ^ a i p iù 
a t a n / a l a di q u a n t o non fo<.<.c in realtà 

P o s s i a m o f a c i l m e n t e i m m a g i n a r e c h e 
r o ; a d i t e n l a r o n o , d a que l m o m e n t o . ' 
rapport i tra • d u e c o n i u g i . Il d o l i . Man-
r i e r i , d i e era s t a t o per l u n g h i ann i io 
p r i g i o n i a ed e r a r i tornato co l s i s t ema 
nertO"0 m o l t o l o g o r a l o , non r i s p a r m i ò 
al la m o g l i e né le « c e n a l e , n é i p e d i n a ­
m e n t i . n é gl i s n e r t a n t i in terrogator i , t h e 
r a p p r e * e n l a i a n o un a t r o r e in»n l lo per * 
sent iment i d e l l a s v e n t u r a t a e c h e . a l ia 
l i n p a . f inirono per a l l o n t a n a r l a dal ma 
rito e p e r « p e g n e r e que l l 'a f fe t to c h e essa 
«veva a v u t o p e r lui 

L'na s e r i e di i g n o b i l i l e l e f o n a l e a n o ­
n ime a g g r a v a r o n o in m u d o Irreparabi le 
l i s i t u a z i o n e . 

In quest i u l t imi t empi i rappor t i tra 
d u e . g i i t e - i . p r e c i p i t a r o n o e la »*o-

rl ie m a n i f e s t ò al m a r i t o il p r o p o s i t o di 
- e p a r a r - i , * da b u o n i a m i c i , per p o r t e 
fine ad una s i t u a z i o n e a r m a i in«os ir -
n i lu l e . 

I a propos ta d e l l a d o n n a , a l la q u a l e 
• I d o t i M a u g e r l e r a . m a l g r a d o tu t lu . 
I r a t o da una t e n a c i « i m a e q u a - i nior-
I ><>a p a « m n e . a n z i c h é p l a c a r e . aunu-nl<t. 
r m i M u p c t l i . la s p i e t a t a f e l u o a de l m a 
i l o e lo *pin«e a l l ' a t t o i n t a n o 

l ' e l e m e n t o p iù t r a g i c o , in tutta la d o 
j -ro-a v u r n d a . «ta n i ! fa t to c h e |V*trn-
• >ne del b i m b o e del t u m o r e dal greto 
i>> de l la u l t i m a ha dimo<tr . i to i lie la 
donna era inc in ta di «e l l e e non di n o r r 

Per la riduzione della R. M. 
agli impiegali 

M i o s tupi i di i j i i i - i i l irt gli i m p o r t a n t i 
prob lemi c h e r i g u a r d a n o part i i ( i larmente 
gli i m p i e g a t i , e c ioè la r u l l i n o n e de l l o 
Il M. da l l 'S al 4 per c e n t o e la r iva ­
l u t a z i o n e d e l l e c a t e g o r i e , in r a p p o r t o a l ­
la qual i f i ca p r o f e - s i o n a l e . la C a m e r a del 
l a v o r o ha t o n t u t n t o per merco led ì 17 
al le ore •" le Segre ter i e dei S i n d a c a l i 
e d i r a p p r r s e n l a n t i deg l i i m p i e g a t i in s e ­
no ai C o m i t a t i D i r e t t i t i l a r iun ione a tr i i 
l u o g o pre»»u la (".mura di I I a t o r o . 

Al commercio di cognac e stoffe 
alternavano quello ili patrioti 

La deposizione della principessa libanese 

iN'cli'utliciUJ di ieri de] prote t to contro l degli i n d u i m i l i gratin, i o n il nifi I I K ; -
i l . - ' t ion di Don Morosini il Presidente - i imtnl t> h i c m t r f i i » j n i h t i l i editori dei 

quotidiani i nioditKiir i termini della di-h i ^ s f u m c i t u che è pervenuto il cerni i 
e l i o di morte d e l l ' i m p u l i t o Lebofte, dece­
duto i R o n n il zt U' u 2n° 1947. Il Leboite. 
g ù m u n t e df l ! i principe>s« IWbil, er i uni 
.ielle ligure i i r i n u p i b di q u o t o protes to 

Li p u i L i p e i u i l o n u d i l l b i l . h i uuip.ii 
rei» il tuo mie i romitorio. « A l l ' i r r i t o da 
«li alleati — t m h i det to — mi trovaviv 
I Roma e mi presenti i i s l i ameru- im. Ksti 
•vii sot toposero ad u n ' i u u n u sorreel ianzs 
t i d u n i itnt di stringenti imerroi t i tor i 
tentando di ottenere not iz ie sull 'attit i t i 
• to l ta d i mio m i n t o in T u n h i a 1 t i t o r * 
Je^li ì r i b i I m u n t o l'Intelligrriie Servier 
eia r i u n i t o ad i m p i d r o r u s i di nutrì' riwi 
j iKumeni i r i t e l i t o n dell 'att ività s to l ta in 
( \ i r J i i i da mio m i n t o • 

Li Ko inad i h i pui d u l i r i n t o the uit ie-
me i l Lebotie 11 reto più t o l t e a Redini 
0>c! i per l ' i r t e r r o ^ a i o n o di al luni ilete-
-ìun p o l l i l i 1 >->i entro nella cella della 
tiedaglia d'oro Fabrizio \ istalli, the a t t 
• 1 il nome di b i t t i j l u di « I r i n m Va­
lenti • * ette fu poi fucilato dai rMetcht 
II 1 ebi'Oe o t l n 1! \ iss i l l i di aiutarlo e 11 
H o i i u d i si re io 1II1 attuazione del \_1s11ll1 
•ter preli-tare alcuni capi di biancheria che 
.{ti erano necessari." 

l ' i m p u t a t a ha poi riferito di »vtr «.o-
nosciuto Dante Bruni , uno desìi attuali 
i m p u ' i u Sia il Bruni , che il Lebofte. ave-

ano insieme un commerc io di lOgnac, bian­
cheria e stoffe, e per tale ragione m e -
•litt ito spetti, fra di loro dei l i t ie i . 

Rispondendo a numerose contestazioni del 
Presidente, l i H o m i d a nega di i t e r c o n o ­
sciuto l ' imputato Campani. e>à mil i te del 
l i P \ I . uno degli i m p u t i t i del proces-
10. Respinge poi nettamente ogni tua re-
sponsabiht l in ordine «1U cat tur i del ca­
pitano Fabrizio Vassalli e di altri e lemen­
ti del Tronte Clandest ino, che furono cat­
turati d i i tedeschi il M marzo 1944. ed 
anche di D o n Morosini e del ten. Bucchi . 
che furono • •e levat i nel gennaio 1944. 

scusitene. 
Il rippre>f tu jnii dei l i s o r j t o r i animiti 

Jal de^id ino ili e \ i t i r e uni più i ; r n e ai:i-
ta / ione . hi ino d e l i m i t o >.lie la n o n nro 
posta de^li editori p o t e t i esseie pi 0 1 in 
• o u i i d e r j / i o n e .o lo \e asanzi ta lonteni >o-
raneimentc i iu l ir digli industrii l i g n l n i . 

Se que.tt ultimi quindi, non d i i i u n o 
quanto pruni m 1 risposti soddiNlicente. po­
li grafiti e u i u i vedranno tonne t t i a 
sostenere le loro r s e n d i i i n o n i i.^n lo s u o 
pero ili tut t i 1/ i i t e j o r u 

FRom: 
lOOl'RATIIi'O 

POPOLARI-; 

I por(u*ri ini/inno 
hi xiloli i()llul)()m/.iniirs 

A Roma come pure in altre ili tu rTltn 
Ila. M sono ti miti domenica manina Im­
portanti riunioni di protesi» di 1 portii'ri. 
con la partecipazione d n rappresentanti 
d f l l a 4 C O I I . d l l a C d l . rd un r ip 
nre.sentante dell» Pedi razione Nelle rm 
nioni sono siati di>ciLs»i il probli mn dei 
tcenziamenti e quello digli .sfratti 

l a categoria, constatato come da parte 
delle autorità gowrnai l tp si cerchi au­
rora di dilazionare la soluzione di questi 
due Importantissimi problemi, ha decLso 
di intensificare l'agitazione iniziando la 
« non collaborazione » nel confronti del'a 
Proprietà Edilizia e dei prepo«ti al tari 
sertizi cittadini iPrefei'ura. Questura e 
Municipio) e con la piena e.spllcazione 
delle proprie mansioni nei confronti degli 
inquilini 

E' arrivato Carlo 
Il nostro caro compagno di l i s o r o t u ­

l i Pasol in i ha a i u t o un bel maschietto . Ad 
esso verrà impos to il nome di C i r i o 

Giungano alla compagna Luisa ed a 
Luca i fraterni auguri de • l ' U n i t i » tutta . 

Poligrafici e cariai 
minacciano lo sciopero 

Domenica mattina, al Cinema Esperia 
gremito d ' in ter tenut i , i poligrafici e car­
tai romani hanno tenuto una important is ­
sima r iunione, nel corso della quale e 
stato deciso di sviluppare più energicamen­
te l 'agitazione in corso , arrivando anche — 
se sari necessario — allo sciopero del l ' in­
tera categoria, qualora te loro giuste r i-
tcndicaz ioni non tengano sol lecitamente ac­
co l te . 

C o m e si sa. i poligrafici ti stanno bat­
tendo per ottenere la r i s a l u t i n o n e delle 
loro retribuzioni , te quali , particolarmente 
in questi ult imi tempi, hanno subito uno 
svi l imento ingiust-hcatn e insostenibile . 

Lo stesso Ministro I anfani, che ha vo 
lu to essere minutamente in formato dei m o 
tis i dc l l 'ag i t i z iore , h i d o s u t o riconoscere 
l i fondatezza delle ru-hieste avanzate d 
l a t o r i t o r i . 

Gli editori di giornali quotidiani , a dif­
ferenza desti industriali crafici chiusisi nel­
la negat i la , a t e t a n o deciso di trattare il 
problema e a»rsano iniz iato le discussioni 
con i Iit-r ratori, a Roma, g i i dal io t o r ­
rente 

l a C o n r n d u < t n a . intersenuta a sos tesno 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtRTr'nr 

Li coramijjions de'l'gr» Rumano in Federi 
noie alle |*.30 

SII . Onimiitam: nli nrqammtui M ••' 
luta »Ile I7..10 in ^rtt'nr 

Sei Uairtrsitirii' 1 Comitati ^irritivi di rat 
lati alle IR in S'/ione 

I responsabili qiotanili -l'Ile setìnci di Cra-
tro alte (ire l* in Keilrrai «ne Portare la teli-
tione tu! Toni-nun H'hniLlajionf 

Ftrr«TÌtri- la cntimissi me di lasnrn sii» 
ore Ili .11 in Federinone 

Stallati midi: un rnnrnatnn studenti per op.nl 
istituto alle lT.rtd in Fnteraiinnr 

Su. Finiti: inumo prnpaitamlitti e dilu­
itone «lampi "ire jq 10 !a sede 

COMI/.I M L FRONTE PER OlìGI 
Forlaninl, presiederanno Bt rito­

glier M. e Alessandrini A »lle ore 17. 
Tusrolano 'piazza Casal Maggiore). 
presiederanno E Mazzoni e atv. Flore 
glie ore 19 Deposito *..T.A.C. «Porta 
Maggiore), presiederanno. Montesl M 
e l u d o n c i V. alle ore 18 Mercati Ge­
nerali iCa"-a del Popolo) ori 17 3u Ro 
meo Bentenuto 

CONVOCAZIONI 
I Segretari del fronti di Aziei'da 

sono convocati alle ore 18 in tla 
flrcgorlana. 54 

• • • 
I candidati al Senato e alla Camera, 

gli oratori e propagandisti e gli atti-
cisti del F.II.I'.. sono minorati met­
ro edi 17. alle ore 19. nri locali del 
l*U.E.S |.S V, via IV notemtire. 119 
per una Importatile riunione 

• • • 
L» Segreterie do! fronte d'M O n 

tro. rioni popolari e bordate >on" 
convocati mercoledì 17, al'e ore 18. 
In tia Gregoriana. 54. 

• • • y 

Comune di Roma. — I delejatl del 
Pronte Democratico di tulle le Rìpar 
tizloni. vono convocati alle ore lfi 30 
In sin Gregoriana 54. 

Presenti 1 Comitati locali di tutti t 
posti di lavoro delle Aziende Autofer­
rotranvieri di Roma -si e coMlnnto 
iifncialmente il Fronte Popolare per 
l'Indipendenza, la Uh- ria. l.i pace e li 
lavoro d«-lla iatei;orla dccli autofer­
rotranvieri e in detta riunione si e 
Proceduto alili nomina del Comitato 
Centrale di categoria 

4V*.\T,rAIM»IE «". U t i m i . U I V F 
A Pietralnta menoledi alle ore l i 

kAM-mblea generale Interverrà Cre 
sieiui 

rONM'I.Tr* roPOI.MU RIOVM.I 
Il Comitato Cittadino delle Con­

sulta .» convocato per ongl alle ore 18 
nella M de di sin fìreeoriuna S4 

COMlTCri l'FH l . \ 1 H t l t \ 
I Sindaci ed I PrtMdeiitl delle Unl-

ierslt.1 Agrarie della Provincia di 
Roma >nno invitati dal Comitato Pro­
vinciale per la Terra ad un 1 riunio­
ne organizzata per mercoledì 17. aile 
ore 9. In sia tlrecorlana, 54 per di 
*ctitere .sulle rivendicazioni digli Futi 
locali e collettivi, nel quvdro della 
Riforma Agraria 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Commissioni sindacali dip»n<lenti parafatali 

ed Enti diritto puhMiro. rn]ii ore lfi 3(1 Ta-nfra 
del Ijvoro 

Comitato diritti» Sindacate ehimlel. 0131 ore 
17.10 fanifra de! I iroro 

• AGHI,. 
AMICI DE L'UNITA1 

racchie? 

A P R O P O S I T O 

E 5^ »ion bastassero queste cifre 
per dare una risposta esauriente. 
ecco come ha agito domenica scor­
sa un gruppo di ambosessi di azio­
ne cattolica nei riguardi di alcune 
donne anconetane, che volevano v-
sitare la Basilica di San Pietro. 

Il suddetto gruppo ha impedito 
alle donne dt «utrare ne l la Basilica 
perchè portavano all'occhiello la 
coccarda tricolore e la colomba del. 
la pace. < Kon si può entrare c o n 
quest'affare. Levatevelo! ». 

Bene, egregio gruppo di amboses­
si d. e. In San Pietro non p u ò p'ti 

G E N E R O S I T À * 
L'inp. Rebecchini ci ha fot Ut ma-

pere ieri a tarda sera che la Giunta 
ha rifiutato un altro aumento d « 
canone dell'energia elettrica, chie 
sto dagli industriali. 

Evidentemente I" «no. RebeccJitn» 
sperava che •' cronisti dell'opposi­
zione fossero a quell'ora assonnati 
e avessero dimenticalo la circolare 
de l .Iftnwfro Toorit c h e pro ib irà ap­
punto qualsiasi aumento del gas « 
de l lo luce, perche tali aumenti « *_ 
c r e b b e r o p o l l i l o prestarsi a specu-
taz'Oni elettorali ». Ed ora rm *»« o n ­
d i a m o a 7 e t to 

L ' o s s e r v a t o r e 

Ne l grupp i degl i « A m i c i » v a n n o 
c o s t i t u e n d o s i da q u a l c h e t e m p o 
a g g u e r r i t e s ez ion i s p o r t i v e . 

Il T i b u r t i n o ha già vara to la 
s q u a d r a di ca l c io la qua le ha esor ­
d i to d o m e n i c a scorsa i n c o n t r a n d o 
l'A. C. T i b u r t i n o III. 

L ' incontro c h e ha mol to i n t e ­
ressato il p u b b l i c o , si è ch iuso a l la 
pari 12-21. Malgrado gli s ia s fug - , 
g i ta la v i t tor ia , la c o m p a g i n e d e ­
gli « A m i c i * ha mos tra to , s in da 
q u e s t o p r i m o Incontro , o t t i m e q u a ­
lità, c h e gli p e r m e t t e r a n n o certa­
m e n t e di c o n s e g u i r e bri l lanti affer­
m a z i o n i . 

U n h r a \ o a S imeo l i qua le a l ' c n a -
tore e a Z a n n i per le due reti s e ­
g n a t e . 

(HI PIÒ VIVERE S0TT0% CASI-ERI? 
* Il SO ' / • dette cast è serva meamm corrente * il 25 '!» senza 

gabinetto * il 20*"a senza Ite* * Intere famiglie dormono in una 
stessa camera * Decine afi migliaia di famiglie non hanno ancora una 
casa * 200MO contadini sono senza terra * 200.000 operai sema 
lavoro * 3OOJ0O0 impiegati sull'orto del licenziamento % Soho senza 
assistenza: 200MO orfani di guerra; I6M0 mutilati; 50.000 ragazzi; 
300M0 bimbi tubercolotici; centinaia di migliaia di disoccupati. 

Sotto il G«Y«ra« De Gasperi possono rirere 

solo i (amplili e i (ippico ! 

In memoria (lolle vittime 
delle Fosse Anleatinc 

s-aliato ••cor-o *u i n s i t o liei C o m i t a t o 
romano iteli' W P I (A*s . N a z i o n a l e Par ­
t ig iani - f i l a l a » b« s t i l l o l i i o s o , »i*ll» 
s ei l i - i l e l l ' A M ' l «tc«>.a, una n u n i o n r de i 
r a p p r e - c n t a n t i de l le t a r i e " a«»ociaz inni 
ro i i i l ia l tcnt ix l ic l i e . ilei mut i la t i e i n v a ­
lidi ili r m i r a . del C o m a n d o T e r r i t o ­
riale di Untila, de l l ' \ » « o c l a z i o n c N a z i o ­
nali Persegu i ta t i po l i t i c i ant i fa«c i« t i , de l ­
l' \ « * Iteiliit-i e g m t a n i g a r i b a l d i n i , i lei 
li \ v a n r t i a r i t i r g a r i b a l d i n e e de l l e t a r i e 
f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e , per p r e m l e r r g l i 
o p p o r t u n i ai 1 orili o r c a la l o m m r m o r a 
r ione ilei V " truc ida t i a l l e Fn««e Ar-
•Ir.-iiinc e •lei C a d u t i d u r a n t e l ' o r c u p a -
m i n r n n / i fa •* «la 

•-i e «taht l i to i t ir nella m a t t i n a t a dei 
?4 m a r z o t r r r a n n n d e p o n e c o r o n e alti 
I n ' -e \ r d e a t i n e . al \ e r a n o ed a S Pao­
lo e nel p o m e r i g g i o de l l o *te«>o g i o r n o 
ti «vo lgerà , in local i tà da ' l a b i l i r - i . una 
cer imon ia r o a i m e m o r a t i T a al la q u a l e è in 
s i tata a p a r t e c i p a r e t in ta la c i t t a d i n a n 
za romana 

La morie del comp. M°tlaran 
In seguito ad un grate Incidente cui 

lavoro, sanato scorso è deceduto 11 com­
pagno Ettore Mottaran. membro del Co­
mitato Direttito del Stnd Prov Chimici. 

Il compagno Mottaran. che resje per 
due anni la Segreteria della cellula della 
Cua-Vi.sco.sa e subì, durante l'occupazio­
ne. perxecuztom e torture a s i* Tasto per 
ater pre«o parte attiva alla resistenza. 
lascia nel do'ore quanti lo conobbero ed 
ebbero modo di apprezzarlo Alla fami­
glia del defunto le condoglianze de 
e l'Unità • I funerali partiranno oggi 
alle IT dall'obitorio 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
llmolcliltu. 

Ecco, dunque, dopo circa dieci anni. 
questo Birn di cui. per motivi diverxt. 
tanto al e parlato e che gli americani 
rianno oggi ritenuto opportuno di t'eare 
fuori dal fondo d'i loro magazzini Molta 
polvere I colleglli della destra hanno 
tolleralo intorno a qur.'to film ant i fone 
lieo • già molto hanno dimostrato di 
diterttrxi al pensiero del'a faceta eh* 
ad esso film noi. collrghl della .sinistra 
avremmo fatta 

Dirò subito, pertanto, ai eolleghl delia 
destra che < Vinotrtika » non mi e pia 
eiuto. pzr il semplice fatto che in e.sjo 
non ho trovato nulla di pia — s f e j i " 
anzi ho trovato molto meno — di quanto 
e possibile trotare in uno qua'*ia*t *»-
gli Infiniti giornali umoristici de] tipo 
r Candido » o « Camarh'aro ». o In una 
delle innumerevoli e M u n t e po'itiche » 

girl In voga, in omartrlo al pubblico eh* 
dispone d'Ile mille e pas.«a lire oeeorren-
I per un posto di platea, sui pa'ctsrenlel 

del varietà K d<-vo anche aggiunger* eh* 
Ernst Itibitseh — al quale li cinema deve 
non poch- opere di rilievo — ha jsatn 
itfTatta labile materia senza ravvivarla; 
nemmeno con un pizzico della sua bea 
nota abitua formale Non una *o!a s l tcs -
zlone del sotento * rUolta «ni »!•«*» 
cin»matoffra(ko. n* nel secondo tempo. 
d*cijam*nte piatto r banale, n* nel pri­
mo. eh* pur essendo «licitare rimane 
notevo'ment* al di gotto del meno et»'» 
hrail fllm di onesto rertsta come «L'ot­
tava mogli» d» Barbabl-i » o « Scrivimi 
fermo posi* » 

IVect. venti o anche *tnqn*pta «bat­

tute a non ranno un fllm: non lo fanno 
n> se a pronunciarle sono Gianni e Pt-
«vitto. n* te + Macara». n* se sono Greta 
Garbo * Melwyn Douglas n» se invw* 
di essere mrs>,e insieme da oli quaist-
cotrlla Arthur Lubin. Io sono da Ernst 
Lubitseh. speci- quando sì tratta di un 
Lubitsch già da tempo in f»«e di<rend*me 

Se poi alla pre»*ntarlon» di eVlnotchka» 
In questo particolare momento pre-eVt-
lorale «I d»ve dare, come le t anticipa­
zioni t d»i colleghi d*!la destra l em-
brano far credere, uno speciale sigotfl-
cato propagandistico, fonte d'assaggio p*T 
1* pn"'Bjlit* di ^accesso 41 Hr Cris-rJes 
Po'etti. possiamo allora d're rhr 1 san' 
argomenti sono davvero as*al poco ori­
gina'!: non vaiarono II ro«to del b i t letto. 
visto che si possono ascoltar* gratuita­
mente «otto la trailer!» Co'onna o con la 
p:ii moi ica s p ^ a dt I* lire, prezzo di 
un giornv* 

». q 

TEATRI 
IRTI, " a ? 8- f •:; rtij".i er» ?1 . L'slV 

«ri venta » — ELISO- r/ra? Titui f> F:-
!•»>•. are 21 - • Filaste:* VlrTsrm • - - | H -
i n O ' rt3i> Me!st»-rera»V»rri «re 11: • la 
fi;! • i J ira» - VILLE- eeai? IHtr"» 
!»<• «tre I I : . f i erVi.,r»i . _ SaSTl CE-
CTLIi: «re IT r«JK»n.i «»«« '»» sajtereti 

VARIETÀ* 
I L i n i t l r"v> riv e fi'-a t Pa-.j =•! 

! «snSrs — aLTIERI es»-y» r.v e «lai- Vul* 
no<i fc;j t'f» — I0TIHELLI: c«ai» »•» * 
Sin ti vi»*iri eri ai « «pira — LI FELICE 
e*-»» r:v * Sta. Qiirtiere auleWetTa — l a S 
IOTI e»a». r.v. t U n : F»jj!»«<-» — H00T0 

Gelateria "la Ciiccaona 
Via «ella Cocca cita. 17-1» — Telefono MI-M? 

RIAPERTURA 18 MARZO 
U N BIGNÈ" R E G A L A T O PER OGNI C O N S U M A Z I O N E 

w 

CAX?. r.t. e Sta. Spavilien» — P1HCIPE: 
m a j 11 e Eia- M riparla irU'n"9n «a»r» 
— QDATT10 TOXTklt: re»?, riv. Ersipatl e 
S'sa Le riamai* il 5 u Feraneo 

CINEMA 
l . s 'aa fi» arai.caia la r.iaziM* t.N.t L : 

t^tpar.o. t«Sa.r.a!«n. tpa.o greaila. astra 
la—.3 a. Cini.», rritutl». E«)7il.i*. Faljere. 
II'ITJ'». La Fea e*. Mtrz:ai. Xsev». Orfe*. 0:u 
i.ia<>. ra!air«. Pale-l.-.n Panili. Plasrtan». 
ijair sai*, t n x i . Salar a. Trieste. Tateala 

icamaria: Il Batrinnat- t aa i l i re arivata 
— «Irisciii: Gli i a « r <i Sncasaa — U r i a * : 
C ' . . lat-jiali — Alia FMI * <ii jati — 
l a i t t m t i r i : jn* il p-.i.u — Isaia, ta | .a«-
«e aanre i: Paia .a . — i i taa l l : Il villaifi* 
•l'ila awirv — astsna: Ter.htaa>*at* — 4stra: 
ni * -aVara* !» . l«c*atr» Mie L/u «-Tfalea't 
— Itt i i i i t l - Tra«o> «ecrelA - lafastss: Il 
'ata! »re 11 ara - lent i « t* «trast ats»r» 
i Vara Uer* — Barsrrin: ttt*-jri aar:j»>ri 
— Irratsi: la e.-tta #•! perrain — IrticiCtii: 
Nii ?arla*e Harasa- - Cariraiica Trafie» •*-
:-»•» — Capraiicirtta T-ajira secret» — 6ar-
satills ra'Tiaa <ta ?:e-a — Cntacalla: La 
*<-*s<K<-!3:a <i Saa ¥ar:t* — Ctstrals: Il iraa-
ìe «aa* — Ciit-Star » Partf» ifll'taVra — 
Cinti» L'atat «tiSra t»rn a raaa — Cita al 
Rirsxa: I» * l'air» - Callaia La neaxes'is 
e la -a - Capital Vaia i l parai'.so laa-
l'aslrta l i l la fa l l i : rkia « ter restasra 
Cilsstn- v«tte fttm'.m — Carta: N'n»Tekka 
— Cnttslli- lateraierrA nstnaniiale — Dalla 
Filli»- I J dna» ek* a» «Mnat» — Dilli Ba-
sciirt rer<a*a«eaTe — Dilla Tittarlt- Il n-
W||* — Elea- Faaia'i' ttiaar» — Esiatliai: 
! ««1 - S-\h — E i c i l i i - 9sarti*re aiale4ett> 
— tar i l i \M' V «Vr fi:»» — Farama: Av-
ri'2-t teli'Intasa — FUauaii la «tira* 4*1 

'•-ari» — r»tfirt la stalla «1 MiiHIfto» — 
f i i t n a l i Trrri Per rat «aaas la eanaan 

Calltria Mi» Mstter ( V * . - Gialla Ca­
sari L» «rflj-wriat. 4i San Maria* — latia-
nali Trai e» *ejret* — h l a n * Tarraa e la 
i"iiia I«paria — Iris: L'aveste rnaSiiesiiale 
— Italia- la Bae del!» «inauri Wallace — 

lanaraara: Natale ai canta 119 — Massiai-
\ Panai l'H'am'ira - Vagliai- La «tira* «et 
P:a<j« — •itrapaliiai I-a v ta * *'r»iiilin*a 

— Mi.trio N.attcHa - sTlt'trsmimi: <ala A .— Salni tr i . La ott i del perrat» — Sta.iaa 
II eataliere <«!la vea'uti. «ila B II aaatri- < Il iraale .« aao — SaiirciitBl: La ti'a * 
xn » e aa affar* pritat» — l i m i l i . Fa» taa I a*-ras glin.a — Tnail i- Fa-c:» fai-* - Tri» 
K-io — C»l .« : ficitpnre - Otltaa La »tra |st». Il pmsT a» s:naa *f»pre ine vattt - Ta-
a.er»_— West al cai- * ] ' i n nas cm:i — Olja- ; scala In jmrV »a»r» il Pajaa.ai — Tea t u 

Precisazione 
l'ara • Filila . . 

il proto ha lineato un hrutlo t.rn Hi stirn-
pat» t i m n lettori trnsenito '.t parola • e<il-
p-rlo • i.ispif iti • indirlo • si--anln il <I>3ÌU 
del prnnilrt e inlircnitn 'I l'io rf'ilttnve li) 
attr hj r-n ìnl f i / .n i i e anpn ;rsre-it! off. i»it i 
per Tolqirita rhp il m ntttrn Fanfani per 11 
tenta , ana hi mai minm^-n, 

qt \I1RIM 

Tatti 1 compagni ck» «tolgono attinti sii 
campa dilla natica sono pregati di panari 
ia Federazione questa sera alla ori 17.30 
presso la Commissioni Colturale, per discu­
ter» questioni dilla massima importanza 

Una diffida del Fronte 
Risulta che la Ditta « ICenzo 

Ricci » di Firenze ha inviato 
ad organizzazioni aderent i al 
F r o n t e l'offerta di un dist int i ­
vo del Fron te Democratico Po­
polare . consistente in una testa 
di Gar iba ld i su stella rossa. 

Non essendo questo il dist in­
tivo del Fronte , che viene for­
nito esclusivamente dal F ron te 
stesso, invit iamo tutt i gli ade­
rent i al F ron te Democrat ico 
Popolare a respingere l'offerta 
della Dit ta, e ad impedire la 
diffusione di tale dist int ivo. 
che può ingenerare equivoci e 
ave re anche i| cara t te re di una 
iniziativa provocatoria . 

Lauta mancia 
facendo p e r v e n n e via Bertoloni 
n. 24 carne t e document i var i 
au to S ^ U D E B A K E R 122.00 G I ­
NEVRA smarr i t i .sabato 13 ore" 
22 circa via Umil tà . 

OGGI "PRIMA" al 

GAPRANICA e IMPERIALE 

aia- Per<ata»ea:e — 0*I»a: La ul ta rsKaia — 
Ottanasa: I J -S-Ij» l e i z a i t • P a l a i » : l i 
r . a a t r i i. U ! ir'-l — Faleitna» l a T*ni»lti 
'»i Dalits — Panal i - (Mi* uEflai-iVil* — 
Pias tr ina: Il 4»! f a di fi «Taan Ep*en;>a 
— Mis t i Maria: L'aajelr. del dature * itr. — 
Palittaaa Marfklrìta: I J «ajaiSra KaiMta -
Faxalraia e m i n a » — Prlaaralle Wi-- »ar di 
storte — MilTia: 5tra<» farta l ta — tjiiri-
aal«- La Sj l a i'I ea?-fiai — tjairiaetta: 
• \ jk* »-.f <tit • — P i a l i R ' t t r j ^ y ^ n — 
B i t R»!!iap"p? a — R u l l i . I.i ritta ridata 
— RiTali- • I J «.ir«*a Pa-kiai't» » — Piata: 
T e a t r a l e d"e*ta'e - Re 'ei p»I!inr«<a — B u a 
Trar»nfi — ( t a t u i M<a< »sr Bf ia ' i ' re — 
Saia Caarilas- l a <j»3 n -a la? -,1 1 - Sitarl i ; 
T-tti Va':ar*-is la < y » i - Jal» Vskrrta II 
'» ' f i ìs l> I T I _ S i t i s i Mir fk int i - \"> 
isffkVa — S a m a l d l - \ * l l a raserà di U t 1 ' ) 

I p n t i - La «»•;:.11 rrt--e — Tìtt ir ia: Nata ' ' ! 
i l I I I ; « I II1» — Tol tani : ?i33ip<kre. { 

OGGI 

ADR'AHO -

OICK POWfU 
• LE 

" P R I M A » a i C i n e m a 

BARBERINI- OOESCALHI 

f — R A D IO-
RCTT fW<-.l _ i s i s F n ' a s a jsri — 

Ì2V, l i s t a i - l t IS: Orr» Vit-flii 
- Il.0">: AISJM di naroa — 14 15: F»r-
-ari e ta «aa «reti - 17.10: Va*. Mike 
rr*r — 19 Orci Tetra — ?0 li»: H-fri 
» -.2:1 r«a W n •-.»» - 20 .V) • HIXM»» 
a' • — TI .-0 • H11 Cla"» di F r>=t» • 

BETE tZZIRRl. - 12 Ln rarnsati al a-
r-.ft;^ — 11 !» fa-.ina- — 11.15 Vfrrli i 

t i»33i — 17 ro'rt-;a «nann — 1? 3.1-
^ r i Nijli'», — 19 10 La f i f e d»: I l t" 
ritiri — 20 10 t>7sa'izeal<t e«i le e l i -
mai — 21 t WMpttD ». i< P Ml»rl»li 

A4 r Unità,, 
fra 1 proyramm: di questa sera della RADIO ITALIANA ha *ce:to 
per voi: 

Ore 20.50 - Rete Rossa 

«HOOOP... LA» 
Ore 21 . Rete Azzurra - dal Teatro dell'Opera d» Roma 

« LODOLETTA » 
di PIETRO MASCAGNI 

diretta da Franco Gh:one 
con Margherita Carosto, Mano B.ncJ. Mar.o Boriello 

Volete partecipare anche voi ai premi di « Radlofortana I l a ? • 
Abbonatevi alle radloaudlztonl e concorrerete alla (rande lotteria 
permanente della Radio Italiana. 

1 ^ t a f e • m ^ • ^m%^ VIA IFFIf I DFX 
^t f^r Q ^ ^ 1 ' 2 ^ > VICARIO. 1!) 

IMPERMEABILI •• CAES AR „ 
GIACCHE e PANTALONI "CAESAR» 

Confezioni alta classe 

STOFFE PER UOMO 
Le migliori qualità - ai migliori prezzi 

FODERE GRATIS 

Le migliori calzature 
ai prezzi più bissi della Capitale 

GIACOBETTI 
VIA LUCREZIO CARO, 48-48a 
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UMANESIMO 
di R. Bianchi Bandinelli 

per collaborare proprio con Ir 
forze della distruzione e della 
schiavilo. Incapace di trasfor­
marsi e dj prender parl i lo, si 
uccise. 

Chi vuole, chi non può a l t r i ­
menti, lo imiti. Ma ' h i si sente 
la forza di vivere, rifletta che al­
la cul tura umanistica, il cara t te­
re distintivo più al to e continuo. 
è s tato dato dalla razionalità, è 
stato il porre il ragionamento del­
l 'uomo. il cervello dell 'uomo, al 
di sopra del suo istinto animale, 
e del suo stesso sentimento. Pro­
prio il cont rar io di ciò che pre­
dicano certe recenti filosofie. Pro­
prio quello, invece, che è il nu­
cleo della dialettica marxista . I.a 
supremazia della mente sull 'ani­
mo: questo fu l'iusr-riinmciito dei 
Cireei, ai quali si r ichiamano £li 
< luministi *, vini' coloro che do­
vrebbero volere un mondo fatto 
per «rIi uomini, per tutti {,'li im­
mini. e non solo per alcuni, con­
tro <rli al t r i - e un mondo scom­
bro di nebbie metafisiche. 

A chi rifletta a queste sempli­
ci e fondamentali cose, la scelta 
non appar i rà più difficile, da qua­
le par te si trovi ojriri la pupil l i -
lilA di salvare la cul tura euro­
pea, di renderla unitaria e in­
tegrale. 

R. BIANCHI BANDINELLI 

Se l 'al larme gettato in questi 
giorni a proposilo della cul tura 
i tal iana, è potuto sembrare ad al­
cuni un espediente polemico da 
periodo elettorale, vuol dire che 
veramente il male è più grave di 
quan to non credessimo. Perchè 
vuol dire che molla genie, che si 
dice intellettuale, non si rende 
conio di quello che è avvenuto, 
di quello che avviene, e della cr i -

- fi, che può essere mortale, eh»* si 
è aper ta da un pozzo, ma che 
sempre più si avvia a maturazio­
ne, nella cul tura non solo italia­
na. ma europea. 

Che se la cultura italiana è mi­
nacciala da pericoli di cara t te re 
locale, questi sono ancora i vec­
chi pericoli dell 'oppressione e di 
ciò che i liberali dell 'Ottocento 
(quelli un po ' più veri, cioè) chia­
mavano oscurantismo. Ma la cul­
tura i tal iana ha sempre saputo 
reagire felicemente ni « fumi nn-
nebbialori dell 'incenso cat tol ico», 
come diceva lo Heine; nuche «e 
ciò le sia costato delle vittime e 
se ciò abbia contribuito, in pri­
mo luogo, a mantenere la nostra 
cul tura in una sorte di provin­
cialismo. rollo soltanto, a spraz­
zi, da a lcune personalità superio­
ri. Questo pericolo, locale e mo­
mentaneo. non è quello che dà 
più pensiero, perchè il vincerlo 
non è difficile: e basta una pros­
sima svolta politica a renderlo in­
nocuo. Ma vi è il pericolo che In 
cu l tu ra i ta l iana corre insieme a 
tut ta la cu l tu ra europea : ed è un 
pericolo, che non la minnecia 
tan lo dall 'esterno, come molli ri­
tengono o ripetono, mn propr io 
dal l ' interno di essn. Quello, cioè. 
di soggiacere a una sorle di dis-
solvimenfo prodot to dalla fer­
mentazione di germi diversi, de­
cadent i . che producono delle in­
gannevoli turgescenze, delle iri­
descenze falsamente a l le t tant i : ma 
che sono, in cffello. fenomeni di 
putrescenza e, appunto , di dissol­
vimento. T.n pr ima a manifestare 
ape r t amente questi sintomi fu la 
cul tura germanica degli ult imi 
anni pr ima del collasso: e inten­
do propr io la cu l tura accademica. 
quella che un tempo era sembra­
ta maestra al mondo di metodo 
solido e rigoroso: non par lo della 
pseudocul tura dei servitori del 
nazismo al potere. Si andarono 
creando in Germania , nelle cosi-
delie scienze morali (che son sem­
pre le pr ime a decadere) delle vie 
d« r icerca: indizialmenle rivolte 
alla costruzione di una e storia 
dello spiri lo >. apparen lemenle 
anelant i a quella unità della cul­
tura . alla quale aspira il mondo 
moderno: mn in realtà indirizza­
te a ch iudere la sempre viva e 
diversa dialettica della storia del­
l 'uomo in un magico concatena­
mento di cicli predestinati .- in ne­
bulose teorie super-storiche, che 
equivalevano, in fallo di vitalità 
cul tura le , i vecchi miti metafisici 
che volevano sorpassare. 

Ora . alcuni di quegli stessi vi­
rus di dissolvimento appa iono pe­
netrali nella cu l tura francese, che 
reagisce meglio, per la sua inna­
ta r i r l ù razionalist ica: ma che. 
c ionondimeno, ne r imane già gra­
vemente offuscala nella sua abi­
tuale chiarezza. 

Altre volle nella storia, di fron­
te alle estreme intellettualizza­
zioni dj società in sfacelo, e in­
tervenuta. r innovalr icc , la < ma-
gislra barbarità." > a compiere 
un 'opera dì r isanamento, non di-
s r iun ta . tu t tavia , da un tempora­
neo arrcs lo di svi luppo. E' queslo 
ar res to che noi dobbiamo e pos­
siamo evitare, solo che un nume­
ro sufficiente di uomini di cul tu­
ra sappia individuare esa t tamente 
il pericolo e compiere il p a « n 
l iberatore verso quelle forze, che 
lavorano nel senso di una effetti­
va uni tà della cul tura , nel senso 
della personali tà integrale del­
l 'uomo di cu l lu ra . 

Tu t t e le Cassandre che pian­
gono sul t ramonto della cul tura 
umanist ica, non • hanno tempo. 
evidentemente, per riflettere su 
che cosa sì possa, su che cosa 
valga la pena di salvare, della 
civiltà umanis t ica . E in genere. 
ciò che sta a cuore, in fondo, al 
la loro innata pigrizia e apat ia , è 
quell ' ideale del l 'uomo di cul tura 
agnostico, es t raneo alla società in 
cui vive, chiuso nella piena apo­
liticità della sua compilazione cul­
turale . (Dico compilazione, per­
chè a l t ro non p u ò essere, essen­
do la vera cu l tura sempre con­
nessa con la vera vita morale e 
la piena vita morale connessa 
con la vita della società al ia qua ­
le si appar t iene , cioè con la poli­
tica). È non si sono acror t i . che 
propr io quelPagnoslicismo del­
l 'uomo di cu l tu ra , ha fatto sì che. 
nelle recenti e a t tual i cri*i della 
società, egli v e n i r e o travolto o ^ p ^ ^ rf| p i . ^ ^ , w , 
finisse per srrvirC p r o p p o quellei/j- „ front» in America. allora si dice 
forze che sono slate e che sono « V» va!» * »» '"•* acanti 
cont ro la cu l tura , contro il p ro­
gresso del l 'umani tà . 

Se ne accorse, t ragicamente. 
Stefan Zweig, uno dei più strenui 
paladini dell'* ideale umanistico 
di libertà e di indipendenza della 
cultura », e che perciò si credeva 
obbligato a essere contro ogni 
idea « di sinistra >: si vedano cer­
te sue confidenze, del 10ì0. nella 
rivista francese Europe dell 'otto­
b re scorso, nelle quali egli addi­
tava l 'opera di cerli circoli inter­
nazionali finanziari, e special­
mente americani , sordamente con­
t rar i a l suo ideale pacifista di 
u n i t i europea. Zweig era un uo­
mo puro , a t t acca to tenacemente. 
con t u t t o il suo essere, all ' ideale 
del l 'uomo di" cu l tu ra snper iorr 
al le par t i — e si dovette accor­
gere che per un tale ideale non 
vi era più posto nel mondo: che, 
volendogli u s e r fedele, si finiva 

DONNE DI TUTTA ITALIA A <R0MA PER LE ASSISE DELLA TACE 

Un fotografo troppo furbo 
^sconfitto dalle donne di Modena 
t 
•* Al mattino il giovane Andreotti aveva masticato amaro ridendo verde 

I vecchi gonfaloni dei •Comuni 
italiani, portati dai donzelli nei 
costumi antichi o da quei soldati 
della pace che cono i vigili urbani. 
sono venuti domenica in Roma ad 
onorare le donne di tutte le Pro­
vincie. adunate nella grande Assise. 
I gonfaloni non escono a caso dai 
vecchi edifici comunali: sono pe­
santi e logori, i più. bandiere della 
vita laboriosa, dei campi, delle ol-
ficine, delle case. 

Cera dunque una ragione pro­
fonda nella grande dimostrazione 
di domenica: non si muovono a caso 
decine dj migliaia di donne, non 
vengono per una gita turistica in 
Roma i gonfaloni dei Comuni. Ve­
dete come nessuno del Governo, 
nessuno dei giornali nemici della 
povera «ente, ha trovato una pa­
rola ragionevole contro l'Assise del­
la Pace: le donne che si adunarono 
al Foro Italico e che stilarono lun­
go Corso del Popolo avevano dun­
que capito. Sapevano che il pen­
siero della guerra è nel cuore de* 
Ministri di questo governo liei capi 
partiti schierati contro il Front»? 
Democratico Popolare: un pensiero 
tenebroso, e profondo, dissimulato 
o palese ma presente. Nessuno Ma 
negato in modo presuasivo di co-
varo nella -sua coscienza quel peti-
siero: sabato un giornalista scrive­
va in un quotidiano del pomeriggio 
che la vittoria del Fronte Popolare 
avrebbe indotto l'America a dichia­
rare la guerra, contemporaneamen-

Le Assise della Pace hanno vcdu to riunite a Roma le rappresentanze femminili di tutte le regioni 
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LIBERTA' D'OPINIONE A SENSO UNICO NEL "PAESE DELLA LIBERTA',, 

Radio Londra ha cacciato via 
tre ascoltatori del col. Stevens 

Tre impiegati italiani espulsi dalla B. B. C. - Dimissioni di giornalisti stranieri - Mosley, il 
11 duce „ britannico, riprende i comizi, mentre Attlee si accinge ad " epurare \, i comunisti 

LONDRA. 15 
Tutti i giornali londinesi del 

mattino riportano in prima pa­
gina e con fotografie quella che 
è la storia del giorno: 

« Tre membri della Resistenza 
italiana cacciati dalla B.B.C. ». 
come la intitolava t 'Evening S t a n ­
da rd . 

Do quanto essi hanno dichia­
rato ai giornali, appare chiaro 
come la ragione del provvedi­
mento sia di natura essenzialmen­
te politica: essere simpatizzanti 
dei movimenti di sinistra è una 
qualità che non si richiede ai col­
laboratori della Voce di Londra. 

Questa misura va inquadrata 
in tutta la nuova sistemazione che 
si va dando ai programmi della 
« Voce di Londra » in vista delle 
prossime elezioni generali in Ita­
lia. 

Il Forcign Office, dal quatc di­
pende direttamente in R B C . ver 
t servizi all'estero, ha infattt de­
ciso di intervenire in meno nella. 
campagna elettorale italiana con-

manovra fa parte del più vasto 
piano per portare l'Italia nel 
blocco militare cosiddetto occi­
dentale poiché il primo requisì-
to per riuscire, è ancora quello 
di una vittoria elettorale di De 
Gasperi e soci. 

La « Voce di Londra » non in­
terverrà naturalmente in manie­
ra ufficiale ma tutto un plano è 
stato preparato per aumentare. 
l'invero minimo numero di ascol­
tatori italiani. 

A quesio scopo si moltipllche­
ranno gli arrivi in Italia di alti 
funzionari della B.B.C, allo scopo 
di mettersi d'accordo con la R.A.l. 
di Spataro per sostenere i par­
titi avversi alle sinistre. 

Spataro ha infatti concesso 
ospitalità sul « Radiocorriere » al­
ti Voce di Londra »: ogni settima­
na una colonna del settimanale 
italiano viene messa a disposi­
zione della B.B.C. 

E' questa una grave infrazione 
alla imparzialità che questo sel-

tro i partiti di sinistra. Questaltimonate e la Radio italiana de-

"k PROPOSITO DEH' ULTIMO F I O III Hi.l.YCK f.llìi.1 

La vita in America 
è davvero meravigliosa? 

Invogliato dalla eritira molto tavore-
vole di Quaglielli su « l'Unita » di sabato. 
sono andato vedere t I.a Vita è Mera­
vigliosa » di Francie Capra Sapevo ehe 
Capra è un gradevole narratore, e ehe 
non mi sarei annoialo al racconto di 
quella * storia semplice a buona prò-
prio come una faoola ». 

Son mi sono annoiato. Penso però 
che Quaflietti anrrbhe domito dirci qual­
che cosa di più. sulla morale di questa 
favola, come di tutte It altre fattole 
narrateci dal Capra, chi tali sono tutti 
i suoi fllms. 

Favole, vedi strano, in cui Fagnello 
non è mai mangiato dal lupo, sia per­
chè il lupo finisce per diventare agnello. 
perdendo pelo e vizio, sia perchè Fa-
gnello la fa in barba ti lupo. Favole 
irreali, quindi, false, e. quando il lupo 
è. come nel caso ehe ci interessa, il ca­
pitalista americano, favole demagogiche. 

I film» di Capra sono reationari. Quan­
to di più abilmente e sottilmente reazio­
nario sia riuscito a fare il cinema ame­
ricano. il quale, con Capra, realizza al 
massima la tua funitone di « oppio del 
popolo ». 

,V>i" film* di Capra, vivaddio, il bene 
trionfa sempre sul male. Se e in questo 
infantile lieto fine si vuole invilire il 
pubblico a fare sempre il bene r mai 
il male, e allora plaudiamo pire tr-n 
tutte le mani disponibili, benché. c.--me 
dice giustamente Quagliettì. rinvìi di 
Varrà t lascia il tempo ehe trova ». 

V* quando la morale della lav-'.a è 
che il meno migliore, la condì/ione ne-
r r t M n i e snffirente per vincere il male 
per non esterne travolto, è quella d' \ 
estere burnn e semplice, d) una hnnl.il 

bimento di una grossa società, per an­
dare m suonare l'armonica e a fare il 
matto con una famiglia di poveri ori­
ginali e simpatici. 

tavole. Favole ipocrite con le quali 
il brano Capra cerca di stendere un veln 
sulla cruda realtà di un Paese dove il 
più vorace e prepotente imperialismo del 
mondo riduce giorno per giorno alla 
misefia e al suindio (senta nessun prov­
videnziale intervento di angeli con » 
tenia ali. ehi questo succede solo nei 
films di Caprai, tante migliaia di buoni. 
semplici e cari George Raileu. la cui 
bontà non può salvarli, perche la vìa 
della salvezza, noi to sappiamo, t un'al­
tra. 

I.a cruda realtà di un Parte, dicevo, ir, 
cut sempre finn ad oggi, e finché i prò-
gretsisti americani non avranno la vii 
Iona, il lupo mangia e mangerà I agnello. 

SILVANO Bfc.VSASSON 

vono mantenere per tutta la cam­
pagna elettorale. 

Le elezioni si combattono an­
che sul piano della politica este­
ra e la « Voce di Londra » si è or­
mai specializzata in propaganda 
anticomunista e antirussa a buon 
mercato, anzi completamente ura-
tuita. 

Ma questa interferenza nella 
campagna elettorale di un altro 
paese è assolutamente contraria 

la Inghilterra la polizia e torna­
ta a protessere la « libertà di 
parola * di Mosley, il capo dei 
fascisti, che vede allontanare dai 
suoi comizi quei cittadini che gli 
dicono ad alta voce ciò che pro­
sano di lui i britannici onesti 

a qualsiasi principio democra­
tico. 

Pensando poi che gli italiani 
si possano comprare come selvag 
pi con delle conchiglie la * Voce 
di Londra » per aumentare il nu­
mero dei suoi ascoltatori in com­
butta con la Radio ed il * Radio-

corriere » che pubblica il bando, 
ha lanciato un concorso a premi 
((costituiti da apparecchi Radio 
ed altre cose del genere) al qua­
le possono partecipare tutti gli 
ascoltatori della « Voce di Lon­
dra ». 

Si tratta, insomma, di un gran­
de sforzo di infiltrazione politi­
ca, in appoggio ad uno specifico 
arnvpo di partiti. Mentre il Fo-
reign Office, quindi, da una par­
te, interferisce nella -politica in­
terna italiana, dall'altra a Bru­
xelles insiste per una clausola 
contro le infiltrazioni politiche. 
da aggiungersi ni patto militare 
e mediante la quale le nazioni 
partecipanti potranno chiedere 
l'aiuto di altre nazioni per stron­
care / ' a t t i r i la dei parti t i di si­
nistra entro i loro confini. 

Ieri in Parlamento si è discus­
so della linea politica della B.B.C. 

Vari adeputati hanno attaccato 
senza risparmio Ut politica adot­
tata dai serrici esteri della B.B.C. 

Il deputato laburista Unire ha 
detto anche: <r Forse questo ono­
revole Consesso si meraviglierà 
nel sapere che In linea politica 
dei servizi della B B.C. è tale che 
moltissimi ascoltatori sul conti­
nente credono che in Inghilterra 
esista ancora un governo di coa­
lizione capeggialo da Churchill ». 

Un altro deputato ha depreca­
to l'abitudine- di svalorizzare per 
principio, ormai sistematicamen­
te, le realizzazioni del governo 
laburista. 

Ed ha aggiunto che un nume­
ro impressionante di giornalisti 
stranieri, in questi ultimi tempi. 
hanno dato le dimissioni dai ser­
vizi europei della B.B.C, a causa 
dei numerosi intrighi che vi si 
tessono. 

La « epurazione >• intanto non 
sembra che voglia fermarsi alla 
B.B.C. 

Attlee ha annunciato oggi ai 
Comuni la decisione del governo 
di escludere dalle cariche a vitali 
per la steur^zen dello Stato » i 
membri del Partito Comuniste e. 
le persone ad esso « associate in 
modo da far sorgere legittimi 
dubbi circa la loro lealtà ». Ooni 
ministro risponderà personalmen­
te al governo dell'applicazione di 
tal misura nell'ambito del proprio 

continuato Attlee — ?io?i hanno 
da temere, data la loro Iraltà 
verso il governo: il Primo Mini­
stro ha cosi cercato di rassicurare 
quelle persone che, dopo un prov­
vedimento così spiccatamente fa­
scista, avrebbero avuto ragione di 
temere. 

Come si vede il provvedimento 
del governo dati i termini vagiti 
e generici coi quali Attlee si è 
espresso, (« lealtà i> ecc.), è J-aJe 
da permettere al governo di sba­
razzarsi senza difficoltà di qual­
siasi democratico che volesse op­
porsi alla sua politica bellicista. 

Il segretario acneralc del P. C. 
britannico Pollitt ha dichiarato 
che il provvedimento « d un in­
sulto alla memoria degli antifasci­
sti che hanno lottato contro il to­
talitarismo e il ripudio dei prin­
cipi in nome dei quali abbiamo 
combattuto la guerra ». In rispo­
sta al discorso col quale Attlee 
ha annunciato l'antidemocratico 
provvedimento, il deputato comu­
nista William Galtagher si è le­
vato in piedi intonando « Bandie­
ra Rossa ». 

CORRADO SALVIATI 

te eli attacchini afllgRCvano un ma­
nifesto -raifìsmantc un lupo fame­
lico malcelato rotto le spoglie del­
l'agnello; domenica mattina An­
dreotti parlando all'Adriano disse: 
. rorrrmniu clic le signore dell'I)DI 
are.t^rro un «spetto più conforte­
vole .. e mentre si svolgevano i la^ 
vori della grande Assise un aero­
plano lanciava dei manifestini che 
riproducevano alcune frasi pacifi­
ste del Papa. Nessuno dunque ha 
pronunciato la parola Pace fuori e 
'•ontro l'Assise: Santi Savarino ha 
detto: guerra; il manifesto del lupo 
*• dell'agnello diceva guerra. An­
dreotti «i occupò delle grazie del 
sesso femminile e perchè quella 
parola, in qualche modo, potesse 
circolare, si è pescata una frase non 
mai pronunciata da De Gasperi, in­
da Sforza, uè da Sceiba ma dal 
Papa che. ahveno in linea di di 
ritto, ron la politica dei partitj al 
governo, non ha nulla a che veder»'. 

Le donne hanno sentito tante al­
tre volte parlare di pace da uomini 
che volevano 'guerra, che hanno 
mandato poi i tigli a morire in tet­
ta straniera, e non si lasciano più 
ingannare dagli scritti di Santi Sa­
varino. da quel tipo di pace che 
od i predica e che in realtà .signi­
fica guerra. 

l'Anche il fotografo furbo che la 
mattina aveva tentato - il colpo. 
per la stampa della catena e che si 
aggirò sorridente a cercare l'inqua­
dratura che gli serviva, proprio iti 
torno alle donne di Modena cre­
deva che fosse facile turlupinare le 
contadine di «niella provincia. Era 
furbo come Santi Savarino quel fo­
tografo ed anche di più; s'inginoc­
chiò nell'erba infatti e scattò una. 
due. tre foto: le contadine «li Mo 
dena lo guardarono e poi si vol­
sero in giro: videro che alle loro 
spalle c'erano dej fasci littori e eh»" 
il fotografo aveva scelto appunto 
quello .sfondo Allora andarono da 

! lui. ragionarono brevemente e si 
, vide che il furbacchione apriva lo 
macchina e consegnava il rotolo. 
piuttosto in fretta. Le contadine di 
Modena vollero anzi pagargli il 
danno e tut!o fu rifolto in buona 
armonia. .. K' mai venuto a Mode­
na lei? Venga a Modena! .. lo invi­
tarono anzj le donne, per le feste 
pasquali). 

Poi s'è visto, lungo Corso del 
Popolo, quel che le donne erano 
venute a difendere con la loro 
Assise: c'erano molte madri an 
/Jane, anche vecchie contadinie, lo 
gorate «la tanti anni di fatica, da 
tante angustie di povertà, «la tanto 
dolore per j figli strappati via dalle 
ca.se e dai campi e mandati a fare 
la guerra. Le lavoratrici anziane 
del settentrione che parafrasando 
una canzoncina degli alpini can­
tavano •• prendi il fucile — r sbat­
tilo per terra — ronfiamo la pace 
e mai più Fa (juerra -. Erano forse 
loro le donne dall'aspetto poco 
•-^bonfdrtevole.. seeprtdo Pespressio 
ne dei brillante sottosegretario alla 
Preriiden?a Andreotti. Avevano dol­
ci occhi di madri sui volti consumati 
dalla Tatica e dagli alletti . 

C'ersno poi le spose ancora glo 
vani con i .bambini in braccio-
qualche volta tenevano un bimbo 
nella destra ed una bandiera nella 
sinistra: altre portavano il bambino 
e la valigetta col pane ed il formag­
gio per la cena che avrebbero con­
sumata in treno nel viaggio di ri­
torno. Gridavano pace e mostrava­
no alla folla i loro bambini. C'era 
dunque una ragione in quel grido. 
Passarono le operaie «Ielle grandi 
fabbriche del settentrione coi cartel­
li che parlavano «li donne partigiane 
seviziate, torturate, deportate, fe­

rite nella guerra dj liberazione: poi 
passarono le contadine siciliane, di 
Portella della Ginestra .con l'im­
magine ed il nome della contadina 
uccisa nell'eccidio del primo mag­
gio: altri grandi cartelli raffigura­
vano donne assassinate dai tedeschi 
o dai fascisti durante la guerra a 
dalla polizia del governo clericale 
dopo la guerra. E poi cartelli con 
cifre di case distrutte, di morti sotto 
le macerie, di Agli dispensi e se­
polti chissà dove. I-e donne grida­
vano pace e portavano lungo la 
via centrale di Roma tutte le me­
morie, tutto l'orrore della guerra. 

Avevano anche speranze da di­
fendere: le ragazze giovani leva­
vano in alto le bandiere dej loro 
circoli giovanili, delle avanguardie 
garibaldine, delle statTette della li­
bertà. il loro aspetto era .. confor­
tevole - onorevole Andreotti! Erano 
bandiere di tanti colori, azzurre e 
bianche e verdi e rosse: le stellino 
della Pace venute da Milano vesti-
vpno Lunghi abiti candidi e accom­
pagnarono la grande corona tino 
alla tomba del Soldato Ignoto, sul­
l'altare «iella Patria, coi volti assorti 
e commossi. Era mia corona enor­
me. verc'e d'alloro con una grande 
scritta di fiori bianchi: Pacc. E con 
la corona sali all'Altare della Pa 
tria. per la prima volta nella sto­
ria italiana, una colomba ad ah" 
spiegate. L'ignoto tìglio del popoli 
trovato morto nella trincea del Car­
so trent'anni fa si rallegrò di quel 
silenzio, di quella bella paiola che 
le madri, le sorelle, le innamorate 
d'Italia gli recavano, delle grazio-e 
ragazze vestite di bianco diritte da­
vanti a lui. 11 sonno fu troppo a 
lungo otTeso da scarponi chiodati e 
sonanti stivaloni e fragore di armi: 
da corone il portate come pensieri 
di guerra; ad ascoltare bene, nell'a­
ria chiara di quel tramonto romano, 
si sarebbe udita la voce del Soldato 
Irnoto che diceva: «• benvenute ra­
gazze. benvenute mamme, benvenu­
te sorelle e grazie della parola nuo­
va che portate quassù: ora potrò 
davvero riposare in pacc ». 

NINO CARI.F.SI 

V PROPOSITO D E M / . ALLEANZA 

Una lettera 
di Francesco Jovine 
l 'rnnrr-i 'o Jot inr ha inviato «I d i -

r r i lorr i l r l «cltinian.ilr " O g g i " I« se­
guente I t ' t l rra: 

< Signor lìitrtlnre, 
vedo net iiinuitn del ti matto del tuo 
settimanale il uno nume enmprrfo m 
un piccolo gruppo di intellettiiilt ili* 
avrebbero 'protestato" per l'inclusmiie 
tra gli aderenti all' Allestirà della ( al­
tura. I.a notiiia fornitale dalla tn.t 
redazione romana è fatta. Son mio non 
ho mai "protestato" per l'iscrizione al­
l'Alleanza. ma in questi ultimi giorni 
mi è capitalo anche di difendere me e 
gli altri aderenti dalle accute di ipo­
crisia. ingenuità, cortigianeria, piovute 
da ogni lato. 

I.a "Repubblica d'Italia" ha pubbli­
cato sull'argomento un mio articolo in­
titolalo « Utili idioti » che ho ragione 
ili ritenere sia stato riportato anche i/.i 
"Milano Sera" almeno nelle linee «•<- / 
sfuriali in un'intervista di Lamberti 
Sorrentino. 

Intertogato sull'argnm.rnto rlellr smen­
tite da un rcilaltntf del sttlimanale 
"Sud" (veda il numero undtctl. ho di­
chiarato: ti.'Alleanza è veramente ima 
assise di studiosi e di artisti tiare ima 
smentita all'adesione significa prendete 
una posizione politica che l'ade*i»ne 
non richiedeva. I politicanti non siamo 
noi, ma quelli che "smentiscono" la 
patota data ». 

S'nn ho ri -.ione di mutare ttgei un 
pensiero esprr «r» un* settimana fa 

Grazie della pubblicazione e cordiali 
saluti dal suo 

FRANCISCO JOVINt . . 
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"PER STERMINARE 1 NEMICI DI DIO „ 

UN DEPOSITO DI BOMBE E MUNIZIONI 
NELLA CANONICA DI UN PRETE NAPOLETANO 

NAPOLI. 15 — Il parroco della 
chiesa di Livori, Andrea Nappi. « 
stato oggi tratto in arresto e con­
dotto nelle carceri mandamentali. 

L'arresto è stato determinato da 
un grave fatto: il parroco aveva 
trasformato la sua canonica in »*»» 
deposito di bombe e munizioni. 

Dopo accurati appostamenti la 
polizia Io ha sorpreso senza dar­
gli il tempo di prendere le oppor­
tune precauzioni. Interrogato sul 
la presenza delh» armi e delle bom 
be nella sua casa egli ha risposto 
che servivano per » sterminar* » 
nemici di Dio ». 

tutte le sue prediche egli era ao­
lito infatti terminare la • spiegazio­
ne «lei vangelo - con l'appello de-
gasperiano a scendere in piazza « 
a far fuori i « nemici •-

La scoperta del deposito ha cren 
to in tutto il paese notevole disten­
sione. Livori viveva infatti da set-
Umane sotto l'incubo rli continue 
pertjuisizioni operate nelle cas> di 
onesti cittadini. L'appartenenza al 
Fronte era in genere elemento suf­
ficiente perchè la polizia in qua­
lunque ora del giorno e della not­
te piombasse a buttare all'aria mo­
bili e pavimenti jn cerca di bom-

L'idea dello sterminio non «rs jb* e- mitra. 
dicastero. « Ebrei e socialisti — ha i nuova per don Nappi. In quasi j Ora il mistero delle armi è sta-

| to chiarito. Fra canonica, orto « 
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NOTIZIE LETTERARIE 

Iparaggi sono siati scoperti e seque­
s t r a t i fucili italiani e tedewrhi. Xu-
'cili da caccia, pistole, cassette di 
j munizioni, moschetti, nastri di 
[proiettili per mitragliera • bombe 
!a mano 
! 
f 

v i c t i c a . dalla P o ! o n U . dalla Cecos lo­
v a c c h i a . dalla Francia , dalla Bulgaria 
e dal la Jugos lav ia . Della rappresen­
tanza sov ie t i ca capegg ia ta dal m a ­
resc ia l lo Voroshi l lov , f a c e v a n o par:» 
i not i s cr i t tor i I J a Ehrcnbnr? . L c o -
n ìd Porvornejskl e K o ì t a n t t n S l m o -
n o v . 

Questa è precisamente la morale dei 
films di Capra: una demagogica predica 
soeiale-crirtiaim. una critica all'acqua di 
rote al regime capitalista. Sei nostro caso. 
Iamericano medio, spinto al disastro ed 
al suicidio dal eapitaìitta monopolista 
le ti badi ehe questo capitalista è 
un capitalista ra'tivo perchè ha rubato 
al protagon.tfa tltoo dollari, non ti tratta 
di un capitali'ta normale, vrrtn il quale 
deve andare invece il rispetto della gente 
per bere), viene sa'vatn dalle preghiere 
della sna famiglia, grazie alTintervenfo 
di un angelo in cerea di ali. e grazie 
alla natalizia solidarietà fra ili uon\i"i 
buoni. F. il povero capitalista, ricco di 
soldi ma povero di alletti, non godrà di 
emetta festa delFarrictTia e della bontà 
Peggio per lui Imparerà a diventar ric­
co! F. dalla finestra, gli ti grida lo 
stesso t Buon Salale, signor Potter! ». 

latriate che i ricchi speculino, ruhlnn 
sfruttino, ci dice con metodica ostina­
zione Capra, essi tono viti infelici dei 
srm flirt di apirtlo. Tanto, ci diceva 
Capra in un suo pr.-cedente film, il 
Hennm #«»i non In porteranno con loro 
in cielo F. convinti di questa m n ' i m i . 
nn> vedevamo, in quel film un potente 
banchiere americano mandare ài diavolo 
Il tuo Cantigli» rf Amministrazione, pro­
pria quando $1 doveva decidere l'attor-

Scri t t i sul '48 
fra eli articoli ehe g:nrr,a'i e r:vittr 

fanno pubblicando in questo pernnir. 
s-il 1%4S e sai Risorg.minio ila!,ano ir, : 
Crnrre. appaiane, semprt più frtqutr. r 
temente quelli che fissano la loro in-' 

datine sulla partecipazione popolar» ai 
moti risorgimentali italiani. 

Da s,g-itiare Ira gli altri lo scritto 
dt Alberto fihfalhert: t Ancora sulla 
partecipartene popolare al Risorgi-
mrr.tr, » m « Rassegna Sierica del Ri-
tnr •imtnto », * la statistica di Dome-

Un disegno *? Oiyttr Torci lo 

nico De Marco, sempre nella siesta ri-
vista, sulla condizione sociale degli in­
quisiti e condannali nn frr.<f,,i ps,li 
tiri seguiti nello Stalo Pontificio alla 
rivoluzione del "<*-'*» 

Ed ecco ora in ".\ur>na Antologia" 
rarticolo d Siccolo Redolirò: t II po­
polo delle campagne nel Quarantotto ». 
meno vigoroso, o meglio, meno impe­
gnativo dei precedenti, dato il carat­
tere della rivista: ma non per qiest'-
meno interessante di documentazioni, di 
apporti a una storia del R.f,rgimrnto 
da scrivere fuori degli schemi "sabati-
di" e idealistici. Sr.trvole parlirnlar-
mente il rapporto città-campagna nel 
*<S. t il raparlo narione-lihtrali-cam 
pagna nel Risorgimento 

Si tratta ancora di spunti, di infor­
mazioni: eerto ti è che tutte queste 
ricerche In una direzione m.n confor­
mistica dimostrano come in diverse cor­
renti tloriografirhe ti stiaro rielabo. 
rando quelle indirazioni rapide e «i-
cure che Vari ed fngelt rianimo un 
Secolo fa sul Risorgimento italiano e 
che ora «i pubblicano per la prima 
volta in Italia su « rVmlà ». 

*Là Raantgtaa flléltm > 

Il numero di febbraio ilei!» * Kasse-
«n« «frul la*. U'fito In qtirMi giorni, 
contiene, oltre lV>u»v» puntata de t In 
fio Affrlpp^ P*.MB in treno s di Elio 
Vittorini, an articolo di Francesco Plo­
ra fullm poetica del Leopardi, cronache 
teatrali r cinematografiche di Vlio Pan-
iolf l e numerosi altri articoli e r«cen-
•tool. 

< // Ponte > 
»»••'! numrro di m*tm ti' t II FVin:<- » 

•anno IV, n J» *• cnrr.prr.«o un tm-
p.rtar.t» articolo de! corr.pÀtnc, Anto 
mo P.-ji-ntl su^;i appetti politici de.' 
Piano Marshall nello stex.«o num»ro 
della m m » .«casiliamo .'cnttl di Gall­
iano V»:a!e, Arrnro Cario Jemo'.o, Parv 
'«> R.1VX1. 

« Mertmrio > 
Il prov,!mo n-irriTO di t Mercurio ». 

a t l ik ta diretta da Alta d» Cr^p-de.-. 
rinata a n.;o>a vita in qje.<ti ?ijrni 
pre.v«o l'editore Fiorentini. p'jt>b!:cher» 
un mtrre.^ante articolo dt r*e:e> D'A 
rnico «ii!!e tulizir.vi e eli scopi del-
rAI'ean/a delia Cj!t-;ra. 

Libri amovi 

Tra 1 libri usciti dì recrnte sono 
da « i n a i a r e * Apologia di La ira > 
del compiano Adriano Seroni iBom 
pianti. «Poeti l inei mod.'rni e con 
temporanei i a cura di Giuseppe de 
Bobertw (L* Monnier. Firenze) e « L'uo 
mo di Camporosso » di Guido Seborjra. 
uno scrittore nuovo rrie viene ad ar­
ricchire la collezione de « La Medusa 
degli Italiani ». 

ComJertnzm di Stpggno 
Il prof, Nata l ino Sapegnn Inau-

(tarerà mercoledì 17 corrente II c o r . 
•to di conferenze ce l ebra t ive sul ' l i 
con nna prolus ione tu Carlo c a t t a . 
n e o e II Ri sorg imento Ital iano ne l ­
l'Anta • . de l la Facol tà di l e t tera e 
flloiofìa a l le ore 1«,J». 

I/Ungheria 
celebra il "48 

Icr: e S;JTC> s o l e n n e m e n t e ce l ebrato 
:n u n t a ".'Ungheria l! c e n t e s i m o a n -
r . i v r r s a n o del moro r i v o l u z i o n a n o del 
' « . i e z a t o alia m e m o r i a del patriota 
Kgs I.HIOS Kossu ih . 

La cer imonia c o m m e m o r a t i v a ha 
v e d u t o l ' in tervento d i rappresentan­
t e e s t e r e proven ien t i da l l 'Unione S o -

C o p p i r i c e v e i l p r e m i o d e i g i o r ­
n a l i s t i m i l a n e s i , c o n f e r i t o a n ­
n u a l m e n t e a l m i g l i o r e c i c l i s t a 

I t a l i a n e 
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L'ultima intervista di Jan Masaryk 
BERLINO, 15 — Soltanto opffi sj 

apprendono alcune importanti di­
chiarazioni fatte da Jan Masaryk 
ad una cittadina americana. Iris 
Gabriel, due giorni prima del suo 
traffico suicidio: secondo il defunto 
ministro degli esteri, l'inimicizia 
della Germania e l'alleanza della 
Unione Sovietica costituiscono i due 
principali fattori dell'attuale politi­
ca estera cecoslovacca. 

La sig.na I n Gabriel, che si trat­
tenne con Masaryk per circa 40 
minuti, ha riferito di avergli chie­
ste, t motivi della sua adesione «J 
governo Gottward. 

• Masaryk alzò allora tre dita « 
disse: • 'Primo, la Germania è 1* 
nemica naturale della Cecoslovac­

chia: secondo. l'Unione Sovietica * 
(a nostra vicina naturale e la no-
«tra alleata; terzo, noi dobbiamo 
organizzarci contro il nostro ne­
mico 

Masaryk smentì quindi energica­
mente la stupida accusa di a \e re 
• venduto - il suo popolo. • Non è 
vero — egli disse — io sono per 
il popolo, che si è schierato con t 
comunisti. Era l'unica cosa giusta 
da fare ». . 

TI razionamento 
abolito in Romania 

LONDRA, 15 — La radio di Bu­
carest ha annunciato l'abolizione 
del razionamento in Romania. 

http://hnnl.il
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éft VIE MOVE 

1 METODI DI « O V m t X O DELLA P.O. SONO QUELLI DEL FASCISMO 

Il "ducette.. Andreotti voleva spiegazioni j f 

Le avrà dagli statali il diciotto di Aprile 
La denuncia del Fronte Democratico Popolare - Una lettera di 
protesta al Comitato Interpartitico d'Intesa per le libertà elettorali 

I CONSIGLI DI GESTIONE DIFENDONO LA PRODUZIONE 

Gli operai invitati a scaricare 
il ferro destinato ali9 America 

IL T R A I ' I A T O I U S S O - F I N N H O 

La lettera di Paasikivi 
e la risposta di Stalin 

r 
S p a v e n t a t o da ! « r a n d e M I C I C S M I I un f o n o g r a m m a , co l q u a l e si e s i g e I c o n d o l e q u a l i la C G I L a v r e b b e 

d e l f r o n t e d e l l e P u b b l i c h e A m m i - c h e tut t i i f i r m a t a r i de l m a n i f e s t o I t r a d i t o gl i i n t e r e s s i d e i l a v o r a t o r i 
n l s t i a z i o n l Ira gl i i m p i c c a t i , il de l F r o n t e de l P u b b l i c o I m p i e g o ; e S i . sarebbe m e s s a al s e r v i z i o di 
« d u c e t t o . A n d i c o t t i e i i iort>o a 
p u e r i l i i n t i m i d a z i o n i di t ipo f a s c i ­
s t a . D o m e n i c a , in un di .s ioi .sn a l l o 
« A d r i a n o », i! s o t t o s e g r e t a r i o d. e. 
a l l a P i e v i d e n z a de l C o n s i g l i o ha 
d e t t o : « L o S t a t o ha il d i r i t t o di 
c h i e d e r e ai firmatari (del m a n i f e ­
s t o d e l T r o n t o ) s e e.sii s i a s s u m o n o 
la r e s p o n s a b i l i t à di q u a n t o e . s i r i t -
t o ne l m a n i f e s t o » (S ic ! ) 

D i f r o n t e a que.s to ini-i e d i b i l e a t -

d i a n o s p i e g a z i o n i .scritte aul .sijjni-
l icato d e l l a loro a d e s i o n e al F r o n t e . 

L 'abnao di a u t o r i t à r i c e v e cos ì 
una c o n s a c r a z i o n e u f f i c ia l e c h e a n ­
cora u n a v o l t a d o c u m e n t a i m e t o ­
di t i p i c a m e n t e f a s c i s t i d e l l ' a t t u a l e 
g o v e r n o . 

Il F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e , 
m e n t r e d e n u n z i a a l P a e s e q u e s t o 
i n t o l l e r a h i l e a b u s o e s i r i s e r v a o g n i 
a z i o n e c h e r i t e r r à n e c e s s a r i a per 
t u t e l a r e le l i b e r t a e l e m e n t a r i di 
tut t i i c i t t a d i n i , i n v i t a i d i p e n d e n t i 
d e l l e A m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e a 1 

ri f iutars i di r i s p o n d e r e a l la I l l e g a l e : 
r i c h i e s t a d e l l a P r e a l d e n z a d e l C o n - ' 
s i g l i o , p e r c h è c o n t r a r i a ai p r i n c i p i 
s a n c i t i d a l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a I te-1 
p u b b l i c a I t a l i a n a ». j 

A n a l o g a p r o t e s t a è i t n U e l e \ a t a | 
da l r n n i i t a t o p e r n o m a e p e r il 
L a z i o d e l F r o n t e D e m o c r a t i c o e -
dal C o m i t a t o E s e c u t i v o de l F r o n t e , 
(.'elle P u b b l i c h e A m m i n i s t r a z i o n i . I 
Il F r o n t e r o m a n o ha i n v i a t o u n a ! 

, . l e t t e r a al C o m i t a t o c e n t r a l e per 
t e s « i . « m e n t o , u F r o n t e D e m o c r a t i c o i ] ; l d i f e s a d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i - 1 
n a z i o n a l e ha d i r a m a t o i er i il -se-: c h e . in c u i .sono rappre . - enta t i t u t t i ! 

p o t e n z e « t r a n i e i e , è i n u t i l e c h e io 
d i c a c h e e s s a va s d e g n o s a m e n t e 
re sp in ta da p a r t e di tut t i , c o m p r e s i 
i D C . 

.MILANO, 15. — I Consig l i di g e ­
s t ione d e h e p i inc ipa l i iridasti le s l -
derui s i c h e del l 'A'ta Italia si s o n o 
m o b i l i t a t e a part ire da oggi per Im­
pedire la partenza verso g.i S ta t i 
Uni t i di o l tre 30 mi la tonne l la t e di 
rottami di ferro l e s i d u a t i di guerra, 

l s facent i p r e i s o le varie indus tr i e . 
G.i o p e i a i del la Breda, della Rcdael -

del.a Falck, sedi lcheraivin il ma-
s u cui . q u a -

, , , , , , „ • ci v. l i , .wc».i . i . .".^-. .v, .....la not te fra 
n. 1 ha fa t to d o m e n i c a u n a a s p e r t a s a b a t o e d o m e n i c a , s q u a d t e di o p e -
e s a l t a z i o n e d e l l ' o p e r a di M u s s o l i n i I 3 j i g n a i e del la sua d e s t i n a z i o n e era-
n e l c o m i z i o da lu i t e n u t o a Roir.a. no s t a t e cos tre t te car icar lo . A l o 
Egl i h a i n o l t r e a c c u s a t o c o l o r o c h e stesso m o d o la partenza del mater ia -

e r e d i t à di s a n g u e e di «-.->. !e v e n a sospesa negl i s t a b i l i m e n t i 

l 'on. S e e l b a P a t r i z i p u r di d i m o - '• d e ! a , Falck. -«cailchera 
s t r a r e d i a v p r in t a , c a la t p . . - r a ' t c n a . e f e i r o s o dal vagoni 
• i r a r e n i a v e r in t a s c a IA te.-.-era ft c ! a n d e < t i n a m e n t e , nell 

re pross imamente un 
n u m e r o di lavai atori pei mancanza 
di m a t e r i a l e par le lavoraz ioni . Ba­
s terebbe questa d i ch iaraz ione per d i ­
mostrare l 'assuidl tà de l ' invio . dei 
rottami di ferro 

Ma ques to e l e m e n t o n o n £ affatto 
a c c e t t a t o Mo.tl af fermano anzi <me 
Il mater ia l e * s tato r u p c a r m c n t e o l ­
e a t o d i .e indus tr i e I ta . lane e he 
so lo siicce>sivamen:«j e i n t e - v e . u i ' n 
I- v e t o del G o v e r n o a m e r i c a n o al a 
c e « o i n e de i rot tami a l le accu l ' - 'ne 
i ta ' lane . 

Vi è poi un altro fat to e l le desta 
s o s p e t t o : l 'Ambasciata I ta l iana a 
W a s b l n c t o n ha Inviato t e m p o fa a' 

S c e i b a n o n ha a n c o r a d a t o 
s p i e g a z i o n i uf f ic ia l i s u l f e r m o 
i l l e g a l e , in d u e t i p o g r a f i e r o m a ­
n e , d i s t a m p a t i e l e t t o r a l i d e l 
P.CM. C o m p a g n i ! R i p r o d u c e t e e 
a f f i g g e t e o v u n q u e q u e s t a d o ­
m a n d a : 

K' p r o i b i t o r i c o r d a r e ag l i i t a ­
l i an i c h e S c e i b a ha f a t t o m a n ­
g a n e l l a r e dalLt p o l i z i a i m u t i ­
la t i di g u e r r a e i g r a n d i i n v a ­
l i d i ? 

I C O S A F A R A ' P A C C 1 A R I H " 

1 Patrissi esalta 
l'opera di Mussolini 

| N e l l a l o t t a e l e t t o r a l e tra P a t i i * - p r e s i d e n t e d e i u o n s i g u o n o n c n e p o c . n j g iorn i" or anno l ' Industr ia le , o r e t e n d . re a consLcr.a de' m i t F t u -
'.-! e ph s q u a d r i s t i d e l M S I per ( p r e s i d e n t e d e l C o m i t a t o p e r l 'or- I f a l c k d . eh larava a un d ir igente s i m i l e . In m m o m e n t o <A cri^l p r o d u c i - | 

MOSCA. 19 — L'Agenzia « Ta-s » I 
d l i a m a II tc=to del lo l e t to le -i-aml>ia-

! le i ta li Pi calciente l i i i lai iUi-c l ' . u - l . | 
'k iv i ed il G e n i l a t i t i n o Stal in in1 

j mei ito al p i o g e l l . i t o pa t to d amic iz ia . { 
| io i ;aboia. 'U)i ie o mutua , i - - L t c n / a ti a 
ji d u e pae- l Ne l la >.ua le t te la do! il1 

c o i i s i d e i e v o e n i a i / o " Paas ik iv i d ichiarava che la 
conc lus ione del t i a t l e t o d ipendeva da! 
Pai lami u lo tiulandci-c : e l ideva unto 
ohe II G o v e r n o aveva so t topos to il 
g i u p p i pai lauu' i ' ta i i de i v a n pai tt'.i 
la piOpOsta -ov letica «fi a l i t i m.iv.» 
el le nel « u s o d i l l e d l - c i i " i o n l p i c ' l -
m i n a n al r lquaidu 1 m e m b : l d e l vat i 
g i u p p l a v e v a n o i s p n - s - o dul>l>i die-» 
la s l l p u . a / t n m di un tiatt. iti) ini l 'a­
ie . tv 11 Governo tmlandi'se a^i;ii i i-
g e v a Paa>tklv | — i n u - o ilal i l t - tde -
i lo di fai e i|Uai In pò s lille pei p i o 
m u o v e t e i< la.'ioni amU-hevO'l t di 
tnion v i c ina to Ha la Fin..nuli. , e la 

[ Unione S o v l c t k n ade t l - ce alia n »»-
Iposla di n t a v o l a l e I sii,Inerii n.'^n-
/ la t l r i t enendo c h e nel i o f - 0 del ne­

l lo 
u--

S e t t i m a n a l e di o i i c u t n t n e n t o e di 
lotta po'. 't iA diretto da 

i c i c a CONGO 

con articoli ri-
I o u s o , Griern. 1 errai Ini, Sereni , 
I cone . Pe l l icani , Paola .nasino. 
I .initieiti Mirrcntiiii». Ilzto d'I.i ri­
t o . I.ani.i. l e r r a r a . I l iRlaiet l i . 
Urlio, «. iv. i l lere, Itobotti , Ja ic lu . i , 
Ile Rosa. s c h e t t i n i , l 'u i c in l , 

Guerr ier i , e cc . 
e d,SCJMI di: Verdini , Urini. Majo . 
rana. Hai baio . Scarpel l i , Mignero 

e Urini. 

Il m i ' u e i o a 16 pj i jmo :ii v e n d i t a 
•t tutte le edici»le a L "i 
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PICCOLA PUBBl ICITA 
.Min. IO par, - Nere t to t a n n a doppia . 

Questi avvis i si r i cevono presso la 
i OHI ess ionaria e sc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 'S. P. I.' 

1 V U 
s i - m 

II 
ULCt 
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1 Parlamento n 
fii-961 (ire 8.30 
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. Telefono 
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i r . ' i t r ' i i 11». 
HI 

l l i i - d s t o n l L IZ 

• 1 T • 

' 0 1 ' ' 1 

I I f i U l f 

I J P» 1 -v-
i ! J .1 i , - v -

i o iu iu i . s ta i s i i vo t i de i p i o t e t t i d e l - d i n e p u b b l i c o ? daca'e di essere cos tre t to a l i c e n z i a - ' va c o m * e questo . 

«Tuente c o m u n i c a t o 
« L ' K s e c u t i v o d e l F r o n t e I l e m o -

c r a t l c o P o p o l a r e , p r e s a c o n o s c e n ­
z a d e l l e g r a v i a f f e r m a z i o n i f a t t e 
d a l S o t t o s e g r e t a r i o a l l a P r e s i d e n z a 

part i t i d e l l a Co.s t i tuente . p e r in f - i 
v i t a r l o a i n t e r v e n i r e i m m e d i a t a - ) 
m e n t e I 

D a p a r t e sua . il c o m p a g n o L u - 1 
c i a n o L a m a . v ice-se™rct . ;r io d e l l a 

ASSURDA DICHIARAZIONI: A PARIGI CONTRO L'INRIPENDEN'ZA Dlil POPOLI 

Bevin nega ai Parlamenti europei 
il diritto di discutere le decisioni dei 16 
lergognoso esordio di Sforza : stretta di mano a Isaldaris e discorso di resa alVimperialisnw 

Sforza e De Gasperi 
hanno mentito 

d e l C o n s i g l i o , o n . A n d r e o t t i , In un j C G I L , ci ha d i c h i a r a t o : 
« u o d i s c o r s o a l T e a t r o A d r i a n o , i n i . . I g n o r o s e m i n a c c i a n d o s a n / i o n i 
R o m a , in m e r i t o a l l a c o s t i t u z i o n e c o n t r o e l i i m p i e g a t i il S o t t o = e - r e -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P \ R I G I 15 — l.a tccnrida i f t s t o -

ne della Conferenza dei 18 ti e i m -
d e l F r o n t e d e l P u b b l i c o I m p i e g o , j tnrin a b b i a v o l u t o p r o p o r s i di ri-\ ~,atn ogni alic ore 15 nel lalonc del-
s t i g m a t i z z a l ' a t t e g g i a m e n t o a n t i d e - 1 c h i a m a r e in s e r v i z i o 1 ferri v e c c h i j fOmlnqi» 
m o c r a t i r o di un c o m p o n e n t e de l l e g i s l a t i v i d e ! p a c a t o reu in i e . m a i 
G o v e r n o , c h e s i v a l e d e l l a s u a c a - ' <.n H o fn<se. la CGIL, n o n p o t r e b b e 
r l e a p e r r i c o r r e r e a m i n a c c e n e i , r e s t a r e i n d i f f e r e n t e di f r o n t e a 
c o n f r o n t i d e i d i p e n d e n t i s t a t a l i , a l - ' q u e l l a c h e s a r e b b e u n a p a t e n t e i l ­
io s c o p o di c o a r t a r n e la l iber tà d i | ] p c a i i t à 
o p i n i n n o a f a v o r e d e l s u o p a r t i t a . | Q u a n t o p i l e a f f e r m a z i o n i de l P r e -

R i s u l t a i n o l t r e , c h e la s t e s s a P r e - , s i d e n t e de l C o n s i g l i o ne l s u o c o m i -
ftldenra d e l C o n s i g l i o , ha d i r a m a t o ' / i o di d o m e n i c a a C a t a n z a r o , s e ­

ri/ Qua] d'Or^ay. quello 
dine è stato filmato il trattato di 
JJWC co» l'Italia. La ceduta plenaria 
dei 16 ha aperta un'imtinrtante set­
timana liiplomatica. Domani sarà 
luti/jo l'ultima trduta. mercoledì Pe­
liti. liidault ed t tre ministri del 
Henvliir si reciteranno, mercoledì Be~ 
jirr stipulare, il patto militale dei 
5. Sabato in fine Bidault e Hfcrza 
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QUESTO E' IL "PIANO MARSHALL,, 
XVÈRSO IL TERZO coNFLil:rolÌroNmt 

^m TU i i - ' r *Tmn—in . . P M 1 , , • , , , , , , , ^ ( l l [ - t i m •• 

\LE?2 
-m+mum 

SU SETTE FRONTI 
attacco contro USS1$ 

"•w+fsssj**-

.'.^l' '"« 

' a ' K | | ! W » T » ' 

Dna santa Alleanza anticomunista 
inizia la sua vita domani al "Qùai d'Orsa?,, 

v i! Pir.r.o rvj«.--,hr>ri K Quattordici M;r.:<:«n defili Hsreri presenti a!?ft Confluenza 
Sioizaitz i Quottio Grandi - L'ammissione <ieìì& -Spagna " .1 

D o p o l e d i c h i a r a z i o n i d e l s e n a t o r e T a f t . d u e t i to l i d e l g i o r n a l e d e m o c r i s t i a n o « I l t e m p o » c h i a r i s c o n o 
s e n z a p o s s i b i l i t à di e q u i v o c i q u a l e s i a il s i g n i f i c a t o d e l l a C o n f e r e n z a d e i 1G e d e l « P i a n o M a r s h a l l » . 

I g u e r r a f o n d a i d i m e n t i c a n o c h e d o v r a n n o f a r e i c o n t i c o n tu t t i I p o p o l i a m a n t i d e l l » p a c e 

LA SISTEMAZIONE DEGLI AVVENTIZI ALL'ORDINE DEL GIORNO 

Grande comizio degli statali 
per protesta contro l'inerzia del governo 

Sciopero alla Corte elei Confi e nelle Camere di Commercio - L'agi­
tazione dei professori, del personale universitario e dei poligrafici 

A r m e r a n n o a Torma ti prot'^ollo 
dell'unione doganale italo-francese. 

Stasela, si riitcta al Qua) dur\ay 
che questa settimana gli S. V lan­
ceranno un ultimatum all'URSS ed 
alle forze democratiche, del w-ndo 
intero; ultimatum che assumeià la 
forma di una dichiarazione, presi­
denziale oppure di un messaggio in­
dirizzato alle potenze filmata/ti del 
patto di Bruxelles iti cui si rspri-
merebbe la * decisione degli S il. 
di interi emre negli affari interni 
delle nazioni occidentali » a inetto 
di aiuti di tipo greco, nel caso che 
il regime capitalista venisse minac­
ciato 

Discorso pess imis t ico 
L»j aeduto odierna de i 16 è presie­

duta da Bei-m. che dà immediata­
mente la parola a Bidault. Il discor­
so del Ministro francese, come quelli 
tìe% colleqhi che lo seguiranno •* 
pe.stimtsta. « / tempi sono ducutati 
più oscuri — ha detto il ministro 
francese — della prima SCSM'J'I»- del­
la Conferenza dei 16. L'accentuazio­
ne delle difficoltà politiche e .v/nfa 
accompagnata da un rafforzamento 
delle difficoltà economiche. Lo .^tes­
so male colpisce, una dopo l'alti a. 
tutte le nazioni riunite » 

^rcenf inr ido alte conversazioni che 
avranno luogo fuori della Canjtrrn-
za. Bidault dice che m questi m -
(.•ontn *i è costatata la necessità di 
creare un « organismo or'inmetum » 
dei 18 E' questo organismo picim-
nente * non t singoli Stati, secondo 
Bidault. che sarà in rapporto con 
l'amministratore americano ilei Pia­
tto Marshall. , 

L'orqamsmo preminente di i lt 
dtientc'à quindi lo strumento le­
gale dell'amministratore amencauv 
per dirigere l'economia europea ed 
esso impegnerà % 16 ad. acquir* f 
sue decisioni. I tantaqqi rfi questo 
orqattismo. secondo Bidault. si ria«-
sumerebbero nella semplificazione di 
interlocutori che .saranno due il 
padrone, l'amministratore americano. 

Mani avant i 
Ha preso quindi la parola heim. 

Il Ministro degli Esteri britannica. 
dopo aier rilciato che il discorso di 
Hanard fu un appello per .satinre 
l'ordine capitalista, rilc a che i rap­
porti della conferenza impegnano 
tutti i 16 e che questo impegno tara 
« codificato » dall'orqanisnio perma­
nente. onde far capire ai parlamenti 
che questi accordi li i incoiano Be-
rm ha quindi toluto mettere le 
mani aiantt temendo che un parla­
mento europeo critichi o m;jyart re­
spinga alcune parti o l'insieme d i 
que.sto rapporto. 

Benn ha sostenuto la test dell'in­
competenza dei parlamenti naziona­
li: « le decisioni incombono tolo ai 
16 i anche nel caso che c*st .siano 
rappresentanti di piccole minoranze 
nazionali. « Questo è il prezzo che 
noi dobbiamo pagare per dti catare 
membri di questo club euro;»ro» 
concluderà Beiin: « il presto dcl-
l'abbindono della soi ramtà rcano-
mira e dei dritti dell'indipendenza 
dei popoli 

Ha preso quindi la parola il con­
te Sforza, il quale nella rna-tinata 
mera tempesta amente presieduto 
ad incontrare il ministro degh E-
ste'-' del goi erno fascista greco, 
Tsaldaris. 

L opera giqintesf/t della rtcazio-

D o p o me.-i d i a g i t a z i o n e s e m p r e , m o m o n i t o a l g o v e r n o p e r c h è i ' s a l a r i a l i ; e i po l igra f i c i , in l o t ta p e r 
p i ù i n t e n s a d a p a r t e d e l l a g r a n d e | p r o b l e m i d e i d i p e n d e n t i p u b b l i c i la r i q u a l i f i c a z i o n e d e l l e c a t e g o r i e . 
m a s 5 a d i l a v o r a t o r i in tcre . ; >ai i . i l j « i a n o e f f e t t i v a m e n t e a f f r o n t a t i e r i - j r o n t r o i q u a l i la C o n f i n d u s t r i a ha 
p r o b l e m a d e i d i p e n d e n t i d e l l o S t a - ' s o l t l in t u t t a la l o r o a m p i e z z a , e ; e f f e t t u a t o u n r i c a t t o t e n d e n t e a f a r , 
t o è g i u n t o o r c i a i a l l e g i o r n a t e d e - ' n o n c o n p r o v v e d i m e n t i p a r z i a l i c h e l o r o s o s p e n d e r e l ' a g i t a z i o n e p r i m a j 
r i s i v e . Q u e s t o p o m e r i g g i o — a q u a n - I l a s c i a n o p r a t i c a m e n t e i l t e m p o c h e l d : r i s o l v e r e il p r o b l e m a s u .«cala | ne delVEurooa — ha detto te-stuat-
t o la P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o h a n - ' . t r o v a n o . G l i s t a t a l i s o n o p r o n t i a d i n a z i o n a l e . I mente Sforza dn r»*™ /fl.r,/.f_;''c 

p e s t a m e n t e a n n u n c i a t o - il C o . ' - « « n i f o r m a di l o t ta « i n d a r a l e . o v e ] S i a p p r e n d e Inf ine c h e è « L U d l - . ^ *£*£%.<$*° $% "VnsUlufsce 
s i g l i o d e i M i n i s t r i s i o c c u p e r à d e l l a | i c l o r o r i c h i e s t e u r t a s s e r o c o n t r o ! s p o s t a , s o t t o l a p r e s s i o n e d e l l a m a s - 1 u„a 7lt^pttz ma at contrario è la 
Eisten-.aztone d e g l : a v v e n t i z i : comr j l ' o s t i l e I n c o m p r e n s i o n e g o \ e r n a - « a d e g l i i n t e r e s s a t i . I» p r o r o g a d i ' , ; / W I O , f j , poter risolvere t no -
s i i n t e n d a r i s o K c r c i l p r o b l e m a n o n j t l v a . j s e i m e s i d e l b l o c c o d e i l i c e n « i a - l i f n ifn ( T « I vioblemi dentro quadri 
è d a t o c a p e r l o , n ò p a r e c h e il g o v e r - | X e l ! a s t e » a r u m i c i . e d: o g c : il j m e n t i p e r i r e d n e i . \ nazionali che costituiste la più me­
no s i p r o p o n g a d i a f f r o n t a r e a n c h e | C o n - : g l i o d e i M i n i s t r i d o v r e b b e fi-^ 
l e a l t r e q u e s t i o n i c h e a t t u a l m e n t e l e a l m e n t e a p p r o v a r e i l d e c r e t o d; r i - ' 
t e n g o n o in a g i t a z i o n e g ì ; s ta ta l i : i n d u z i o n e d e l l i m n c * t a d . R.M C2 p e r 
s p e c i e l e r i v e n d i c a z i o n i d e i s a l a - j e\i ^ p i e s r x t i p r i v a t i dall"8 a l 4 p e r , 
n a t i e d e i p e n s i o n a t i . c e n t o . P a r e i n v e c e c h e g ì ; a n n u n - j 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e • U s u r i a m o - j c : a t : m i g l i o r a m e n t i p e r i m a g i s t r a t i ! 
n e d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i s i s a r a n n o r i n v i a t i a d a t a d a d e s t i n a r ­

si. Q u a n t o ai p r o f e s s o r i . G o n e l l a na 
d a t o a s s i c u r a z i o n i s c r i t t e c h e a c c o ­
g l i e r à l e l o r o n c h i e - 1 e . I p r o f e - 5 o r i | 
banr.r> r i n v i a t o al 23 p . v . Io . -c iò-
p e r o n a z i o n a l e a n n u n c i a t o p e r d o - ' 
m a n i . Il p e r s o n a l e d e l l a s c u o l a , in 

{ g r a n d : r..-^emblee s v o l t e s i d o m e n . - 1 — • 
[ c a :n tvrta lt»»'-». h a r i a f f e r m a t o ìa ) no-nensca I. co -npagno P i e t r o Xenm 

p r o p r i a d e c i s i o n e d i c o n d u r r e la s u a a M I a n o ha p a r a t o , d a v a n t i ad u n a 
b a l t a e l . a a i s u c c e s s o . A n c h e i] p e r - io a ri: circa 2»">0 ooo persone . Eg'.^ ha 

whma. la più egoistica, la più im­
potente tra le utopie ». 

Queste sensazionali dichiarazioni 
del Ministro degli Esteri italiano 
sembrano costituite un chiaro ta­
nto alla conferenza dei « 16 » di 
abbandonare qualsiasi difesa della 
indipendenza nazionale 'che Sfor­
za chiama eufemisticamente « ".ir 

s t o n i interne La Grecia fhe ha ai u , 
t o t/ prn tlcgio degli aiuti nmericnni l'ione 
rispetto agli nitri Paesi qui riuniti' 
che sono chiamati ora a godere de­
gli stessi aiuti la Grecia ha il tu-
ste privilegio di ai ere iniziato a sof­
frire prima di to t il male che et 
travaglia tutti ». 

/ / li'iquaqqtc. di T^aldaris era 

(Continuazione dalla 1. può) 

i n d u s t r i a i t a l i a ' i a in conti» ì i p t r o -
/ l u n i p e r m e i t e l a di p i a n i f i c a t e in 
a n t i c i p o le r e l a t i v e n . -or-o pt u d t i t - 1 " ' ' ' •' '_' " 

1 U v e . a . - s i c i i i a n d o o f a c i l i t a n d o pei-!" r ' ' , ' , ' v ' , , 1 

( t a n t o l ' a d e m p i m e n t o de„'li i m p e . n i j j " t \.',\ì- !,',', 
i t a l i an i in m a t e r i a ili r i p a i d / i o i r JoCCUSIOSE ! - * 

I - I l g o v e r n o .-.o\ l e t i co , c o n c l u d e . ,.r<,;, i.-- <. • .. 
jil c o m u n i c a t o d e l l a Tux*, i i t i o n " j :- > i* min 
j p u i e c h e s i a n c c e . - ^ a n o f o n d a t e i l , ' i ' " - i « ••• 
| t r a t t a t o di c o m m e i c i o e di n a v i c a i 
l.'.ione c h e r i u n i t e l a e v r n t u a l m c i t e i 
| d a tali n e g o z i a t i .-ulla c l a u s o l a d e l - 1 
i l a n a z i o n e p i ù f a v o n t a . c l a u s o l a ) 
' c h e si a p p l i c a a t u t t e l e q u e s t i o n i | 
j m i r a n t i a l l o s v i l u p p o d e q l i scatt i - i 
ib i c o m m e r c i a l i e d e l l a n a v i c a - ' 

IN'CHf. '1- « ' i i i ; T--»l j. •»• i« n,- 'i jt« 
.'• ii ni } i- V i i . I \| \. • M -i-.rri' » IT 
«.rniSTATt billisiim», «alpi tossi ciiudut. 
sstdtu itit c»Ui ? OOu oltt« RIUII .TIT» 
1.' atti, sta:» anticipo mihi tnjn Frmi Tfl-
hect p.-ei:: liquidarne - Cttini -, Nit:< 67. 
ATTENZIONE"! I \ M l R l'i ': >• e f.p't» 

11 *' p* i,<-ifr -, -il * 
- r i »P m- li Mi r 
i 11 » 1 1 ,J i i ii - ' 

• " 111 ' i-1 r* " i * * 
if M i i-i"!' « "' ' 'V 

• T .i 1 I MISI 
. , I l " . I I I I - - . I ' , * l ' i . * - . 

i I H - ! V M \ R \ i - 'V-
Ih il' » 1 Mir.r 'i 1 f i . I" i > 

" \ » | \' "' t ' * ' ' i t-i •• iv!v 
' i l i n i ' r j i - 1 i . » • " ! i - i i -

,*., . M ).. -i' \ | . : w " i \ 
- . . . f.» U ' . lo •• :n\ o s t 
" M-n n» r r f i i n - - ' i | ] \ -

•"• ,•" in . r.«| » : T <"<- f i m -
• }'\ •!!. f. • W i j ' i. .M i -": -

schina utopia*) come oi/i ha tatto quindi \ostanzmluiente idcui"o n 

L a nota s o \ i e t i c a v i e n e a s m e n ­
t i r e cos i m m a n i e r a d o c u m e n t a t a le 
a s s e r z i o n i f a t t e f ìno ia d,<\ P r c s i d e n 
t ° d e l C o n s i g l i o D e G a - p e i i e dal 
M i n i s t r o S f o r z a s u l l a r i c h ' e s t a c h e 
-.-irebbe s t a t a fatt r i d a l l a U R S S d: 

p a q a n e n t o a n t i c i p a t o ! 

- 1̂  \ 
OB0L0CI , 'y 

I T 1 " V « 

;> • * : n U ' " 
l ' i " 

l l l l l l l l I I M I M I I I I I I I I I I I 

VENEZUELA 
via aerea e via m a r e 

(un I migl ior i vrrvlri di l inea 

S . A . PIER BUSSETI 
i/ qoiemo di cut il conte sforza e 
ministro deali Esteri 

Dopo le chiare dichiarazioni fette 
anche1 recentemente ria Taft. il 
quale ha affermato testualmente 
che il piano Marshall non ha scopi 
economici bensì scopi politici da 
svolgere, le a 11 er inazioni di Sforza. 
circi ti * nobile disinteresse » degli 
Stati Uniti ncll''< aiutare » l'Europa 
acquistano ti valore di un linguag­
gio servite. 

I l l inguaggio di Tsaldar is 

Di che Kuropa si tratti di saUarm. 
di quali interessi sahaguardare. dì 
che sostanza sta l'internazionalismo 
di Bevin. Sforza e Bidault tutto c i ò 
è stato chiarito senza equivoco (tu 
Tsaldaris. Ministro dcqli esteri della 
fascista di Grecia. Corpulento, con un 
f i s o flaccido e dei tratti di negrie­
ro, Tsaldaris ad alta v o c e dissipò 
l'equivoco di cosa sia il Piano Mar­
shall. 

« Il bisogno e la speranza — ha 
detto Tsaldaris — ci hanno raccolto 
intorno a questo taiolo. Si tratta d i 
liberarsi dalla paura delle infiltra-

quello del laburista Bcttii. del U.c. 
Bidault e del repubblicano .Ni i:a. 
Si tratta di una soi venzione itti a-
pitalisnio americano per nuitttlinrc 
l'ordine capitalista i/i Europei l.-t li 
berta che castoro vogliono salvare non 
è quella dei popoli bensì la liber. 
ta di 5/rnttaiJieiito; '/ lo'o ni-
tcrna-lonaltstno e il < osmopolitili-
imo della grande finanza, il toro 
sentimento europeo condiste nel rom­
pere le relazioni commerciali c o n 
tutti quei popol i europei do e ( ivi-
pito'Mti' sono siati priva't del pri­
vilegio. 

.Vi tratta di tipetrir su piti tinga 
scala la politica del cordone i,lat­
tai io, di esercitare un blo^eo *-<-o-
notntco contro le democrazie popo­
lari , 

Per far questo, infine questi euro. 
pei sono pronti a cedere la noiru-ì 
ritta e l'indipendenza nazionale ad ; 

o t t e n e r e 
d e l l e u p a r a z i o n i . C o m e e n o t o nel » v : * c'- . v u « i i d o : s . 
s u o d i s o r = o di T o r i n o de l l '8 m a r z o , 
He G a s p e u a v e v a d i c h i a i a t o : - A b ­
b i a m o o f f e r t o di fai e u n t r a t t a t o 
c o m m e r c i a l e a n c h e c o n la R I I M I . I 
m a ci . s iamo s e n t i t i d i i e c h e q u e ­
sto d o v e v a e s s e r e m e - - o in t e l a r o ­
no al p a g a m e n t o d o l i o r i p a r a z i o n i 
O r a i v e r s a m e n t i p e r que.-M c e n t o 
m i l i o n i di d o l l a r i d i r i p s r a z i o n -
a l l a Rus=ia d e b b o n o e - s e r e i ' i i7 iat; 
- e o o i i d o il t r a t t a t o nel 104fl E n o n 
c'è p i o p r i o t:e.--una r a g i o n e d i a n ­
t i c i p a r " d e l l e c i f r e t a n t o o n e r o - e 
per noi . 

te' 471 fin e 
62 ;4o - fio ssa. 

97 
P. San Claudio , 16P tei 

EMILIO GENOVA 
i A m i m i \ M I I K I I I M I I M O r n i n i t m 

\ U t i r r u r r , IS - H O M I - I f l r l . ISS |1K 

P I E T R O I N O K A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O K I N A L I M N I 
R e d a t t o r e re.sDOfiaabile 

u n o r c n « i s ; / i o comune che saia l'->r- s i a o i i l m e m o lipORrancu U b S . i . S 
gatto esecutno della xolontà dello «orna - Via IV N o v e m b r e 149 - Rorr.s 
imperialismo americano in £i;r.">;ja: 
i/ tegame di tassallaggio del ro/ . t /n--*«»«»>'"»••«a»**-^^*»»••*«»>«fcm^«s-«» 
Usino europeo dncntato mendicante' 
icrso la finanza americana. 

L U I G I C A V A L L O 

POLTRONE 

IETTO N.C A 

FORNITURE 

PER B A R 

C L I N I C H E 

U F F I C I 

A ICASE ECC. 

-^Fj! . 'n - . 

v ^ - ^ d -

I MASSACRI DI TRUMAN 

Dieci soldati di Markos 
fucilati a Larissa 

Il gen. Van Fleet nel Peloponneso per dirigere le truppe monarchiche 
- Klementis occupata e la Corinto-Atene bloccata dai partigiani 

A T E N E . 15. — N o t i z i e d a L a r i s ­
sa i n f o r m a n o c h e 10 p a t r i o t i , c o n ­
d a n n a t i a l l a p e n a c a p i t a l e d a l l a l o ­
c a l e c o r t e m a r z i a l e , s o n o s ta t i f u ­
c i l a t i . 

I n t a n t o d u e g r u p p i di g u e r r i g l i e ­
ri h a n n o f a t t o la l o r o c o m p a r s a n e l ­
l e v i c i n a n z e di A t e n e . L ' u n o h a 
f a t t o a c q u i s t i di g e n e r i a l i m e n t a r i 
a K a c i m i d i a , v i l l a g g i o c h e d i s t a 
m e n o di 16 K m . d a l l a c a p i t a l e , e 
l ' a l t ro h a i n t e r r o t t o la s t r a d a C o ­
r i n t o - A t e n e . c a t t u r a n d o v i t r e a u ­
t o c a r r i c a r i c h i d i m a t e r i a l e . U n a 
f o r m a z i o n e d e l l ' E s e r c i t o d e m o c r a t i ­
c o è e n t r a t a n e l l a c i t tà d i K l e m e n - j 
ti, a s u d di C o r i n t o . 

II g e n . V a n F l e e t c a p o d e l l a m i s ­
s i o n e a m e r i c a n a in G r e c i a è p a r ­
t i t o p e r il P e l o p o n n e s o p e r d i n e e r e 
p e r s o n a l m e n t e l e t r u p p e m o n a r c h i ­
c o - f a s c i s t e i m p e g n a t e in d u r i c o m ­
b a t t i m e n t i . 

S e r v e n d o s i di v e c c h i e l i s t e d e l l a 
G e s t a p o d a l l e q u a l i r i s u l t a v a c h e 
tut t i g l i a n t i n a z i s t i e r a n o «< c o m u ­
nis t i .. la p o l i z i a di A t e n e ha e s e ­
g u i t o p e r q u i s i z i o n i in tut t i i l o c a l i 
p u b b l i c i a r r e s t a n d o o l t r e 700 p e r ­
s o n e * 

D u r a n t e l a s c o r s a q u i n d i c i n a s o ­

n o s t a t e a r r e s t a t e da 3 a 4000 p t e -
s u n t i . . c o m u n i s t i - n e l l a s o l a z o n a 
di A t e n " . L ' o n d a t a di p e r s e c u z i o n i 
ad A t e n e h a r a g g i u n t o u n c l i m a 
t a l e c h e la p o l i z i a h a f a t t o u n a 
p e r q u i s i / . i o n e per f ino ne l S a n a t o r i o 
d e l M o n t e P a r n i t h a p r e s s o A t e n e . 
a r r e s t a n d o v i n u m e r o s i d e c e n t i p e r 
p r e - u n t e l o r o a t t i v i t à c o n i p a r t i ­
g i a n i 

Proteste contro il Comitato 
per le altivifà antiamericane 

s to f fe per signora e oer uomo 

e. tatuai 
via frattina 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 
Per la P A S Q U A # # 

.-^»» z m • • • « " z m s»n s»n 

(ancn lo Via t ernala) 

t e r r à a R o m a ( a l l ' I s t i t u t o G a l i l e i . 
« r e 17) l ' a s s e m b l e a c e n e r a t e d e ­
g l i s t a t a l i r o m a n i . S a r à u n « a p r e -

CONTROPIEDE 

lì. DISCORSO DI NENNI A 200 MILA MILANESI 

L'adesione al blocco occidentale 
porterebbe la guerra nel nostro Paese 

W A S H I N G T O N . 15 — D a qu.an 
d o il C o n g r e s s o d e g l i S t a t i U n i t i 
d i m e n t i c a n d o f a c i l m e n t e il m e s ­
s a g g i o e l e t t o r a l e d e l P r e c i d e n t e ! 
T r u m a n s u l p r o g i a m m a d e i d i r i t - ! 
ti c i v i l i , h a s t a n z i a t o a l t r i 200.000 
d o l l a r i p e r m a n t e n e r e in v i t a il 
C o m i t a t o di I n d a g i n e s u l l e a t t i - 1 

v i t a a n t i a m e r i c a n e , m o l t e a u t o r e -
v o c i s i s o n o l e v a t e p^r p r o t e s t a r e . ì 

Il D e p u t a t o A d o l p h S a b a t h . c h e ; 

da 42 a n n i s i e d e al C o n g r e s s o e 
d e t t e n e i l r e c o r d p e r la p i ù l u n -
?a i n v e s t i t u r a p a r l a m e n t a r e d e g l i j 
S t a t i U n i t i , h a a c c u l a t o i l C o m : - | 
t a t o d i d e d i c a r s i « a l l ' i n d a g i n e [ 
s u l l e o r g a n i z z a z i o n i d e l L a v o r o e 
s u : c i t t a d i n i p r o g r e s s i s t i » 

E n t r a m b i i r a p p r e s e n t a n t i d e l j 
P a r t i t o L a b u r i s t a a m e r i c a n o a N e w j 
Y o r k . V i t o M a r c a n t o n i o e L e o i 
I s a c s o n . c h e s o s t e n g o n o W a l l a c e e d 
il « u o T e r z o P a r t i t o , h a n n o a t t a c ­
c a t o v i o l e n t e m e n t e il C o m i t a t o I 
M a r c a n t o n i o h a d e t t o c h e il C o m i - j 
t a t o h a a g i t o i n c o s t i t u z i o n a l m e n t e 
p e r I p a s s a t i d i e c i a n n i , c h e ha i n - j 
d a c a t o »nii p e n s i e r i d e l l a g e n ' * e 
s u l l a s u a a t t i v i t à c o l i t i c a 

al Calzaturi f ic io 
R O M \ - Via C o l t o . 3 

N u o v i arr .v: p r i m a v e r a e s t a t e : 
SCARPONCIN'O u o m o , v i te l lo . t i i V ì 
c u o i o c u c i t o nero e m o r i r n e N. .'.1-Ì5 
S C A R P E T T A d o n n a , capi e t to e cn-
m o i c i o tut to cito o. taccil i aiti e 
bas*: a p e r t e d i e ' i o 
S A N D A L O da donna tut to c u o . o v i -
te; io . b ianco , i n s - n , blc-i . m H i i o t . e . 
v e r d e e n e r o 
S A N D A L O u o m o tut to cun:o ' . l ' e l .o 
m a r r o n e 
S A N D A L O da barr.h n' tut to e io o 
v i t e l . o c o l o . ; a'^oi'Mi N 2fi . . 

( ann ien to di !.. 100 or.nl n u m e r o finn al 
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CUOIO 
ce MOVA 

Ditta "GUALEPA-S'are 

FABBRIVisqss, 

VIA DEL LAVATORE. 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 

« • • • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » 

{ A N N U N Z I S A N I T A R I 

a iE\r«FR o e r m o , . _ l o c o n il P r e -
e con 11 tono 

cr.e quest i ha v o l u t o dare al la c a m -
pacna e l e t t o l e . De Ga?perl . ha d e t -
•o Ncnnt . cerca di d i v i d e r e In m o d o 
irreparabile 11 popo lo tta'.taro ed ìm 

s o n a l e u n i v e r s i t a r i o è jn a g i t a z i o n e ! v i v a c e m e n t e p o e m l z 
e s c i o p e r e r à s e s a r a n n o f r a p p o s t i u l . ' -WenTe del c o n . - l c l o 
t e n e r i i r d u s i al s u o r i t o r n o ne i r u o ­
li s ta ta l i . 

O g g i e d o m a n i s c i o p e r e r a n n o i d i ­
p e n d e n t i d a l l e C a m e r e d i C o m m e r - j "p<i^a i a sua "propaganda supperg iù 
c i ò e d a g l i Uff ic i p r o v i n c i a l i d e l , c o m e !a Importarono, pr ima de l 2 
C o m m e r c i o e d e l l ' I n d u s t r i a - es«i r i - 1 «tugno. t rappresentant i qual i f icat i 
v e n d i c a n o tra l ' a l t ro la s i s t e m a z - o - eie: » monarch ia Essi c o m e o g e t P c 
n e deg l i a v v e n t i z i , c h e « p p r e ^ n t a - i G a i P e M - * v 5 t ^ a U O r * u n I ; " K u a « -
n o i l 7 0 p e r c e n t o d e l l a c a t e g o r i a . | - c i o ' ^ r c m è ^ o N e n n l si e sof ferma-
Di f r o n t e a l i onVr-Sivo r i f iuto d e l i a : . 0 „ u p r o h ! c m l del .a po'.ltica interna 
R a g i o n e r i a g e n e r a l e d e l l o S t a t o d: \^ e s tera r i l evando c o m e la d i v i s i o n e 
a>co l tare u n a d e l e g a z i o n e reca tac i de: Pac~c n o n sta d o v u t a , c o m e v o -
ad e s p o r r e la r i c h i e s t a d e l p e r s o n a - Ic . iono s o ; t e r « r e t nostri avversar i , a l ­
le . i d i p e n d e n t i d e l l a C o r t e d e i C o n - j . 'opposiz ione d e l l e s in i s t re a l e p i a ­
ti e f f e t tua o g g i u n ' o r a di s o s p e n s i o n e ™ » M a r * h , a i : : J e 5 J ^ " ! ^ e **U?mJl£z 
. , . j j - - i r e popolari da ! g o v e r n o — fat tore 

da l l a v o r o , s o s p e n s i o n e e d e d i v e r r à L ^ ^ , ; , ' d ! v l i i | n e de l P a e s e - è 
to ta l e a p a r t i r e da l 18. s e il p r o v - | a V v e n u l a | n f a l t ] poch i mesu d o p o «l 
v e d i m e n t o d i m o d i f i c a d e l l ' o r d i n a - »ri;orr.o d i D e Gasper i da l l 'Amer ica . 

a .DUCONO D0MIMCA1I W DE CASFtll 
» t & HMH Qmn | u l a* «avi *, 

m e n t o i n t e r n o d e l l a C o r t e s t e s s a n o n 
sarà s t a t o a p p r o v a t o p r i m a rfi a l l o r a . 

S o n o a n c h e in a g i t a z i o n e : e l i e s a t ­
torial i , a caliga d e l l a r o t t u r a d e l l e 
trattaMv» p e r jl c o n t r a t t o : i p o r t i e ­
ri. eh» m i n a n o la - n o n c o l l a b n r a -
aon»» » ne i r i g u a r d i d e l l a p r o p r i e t à 
Edi l i z ia , n o n e s t e n d o « ta ta r i so l ta la 

4ttU Or*«t • da* miniasi 

e q u a n d o d i e p lano » Marshal l a n ­
cora non si par lava . « Il 18 apr i l e — 
ha soRciunto N e n n l — n o i n o n c h i e ­
d e r e m o c o n t o a D e Gasper i d e l l e ?ue 
convinz ioni re l ig iose , m a g l i c h i e d e ­
remo c o n t o de l la sua pol i t ica interna. 
del m o n o p o l i o c l e r i c a l e d e l l o S ta to . 
del carat tere u n i l a t e i a U • be l l i c i s ta 
del ia t u a po l i t i ca as terà ». A q u e s t o 

0 e * m » M K » KaaaJ fe* « e . 

n u n e l j t o n e t t a m e n t e - g l i scopi g u e r ­
rafondai d i q u e i r * u n t o n e o c c i d e n ­
tale > (ti cui ogg i si discorre, nel la 
Conferenza di Parigi . 

« S e d o v e s s e v e n i r e una nuoi-a 
guerra — ha a m m o n i t o l'Oratore — 
e s e n o i a v e s s i m o d a t o la nostra a-
d e s l o n e al b locco o c c i d e n t a l e , r o n 
d i m e n t i c h i a m o c i c h e .a guerra sarà 
c o m b a t t u t a ne l la p ianura padana >. 

A propos i to rella Conferenza d i P a ­
rigi N e n n l ha c o n c l u s o a m m o n e n d o 
il c o n t e Sforza dal prendere a lcun 
I m p e g n o : eRll infatt i r.on ha di q u e ­
sti poter i , c h e saranno propri s o l t a n ­
t o del P a r l a m e n t o c h e 11 popo lo l i ­
b e r a m e n t e e l eggerà J! IH apri le . 

A Bari 11 compatmo A l b e r t o Ciancn 
ha par la to d innanz i ad una g r a r d e 
m a ; » j d i ascol tator i Le; io Basso ha 
t e n u t o u n c o m i z i o « L ivorno . 

Violenze squadriste 
ti fascisti e femocristiafli 

TARANTO. 15. — Un'imboscata 
è stata ieri tesa ad un gruppo di 
garibaldini che si recavano da Ta­
ranto a Monte Parano per parte­
cipare a un comizio dtl Fronte 
Popolare. A Uè por̂ e del pa«e %i 
aveva la pnma provocazione: un 

41 fhKit% i v i u i v i vane 

il g r u p p o d e i g a r i b a l d i n i l a n c i a n d o 
i n g i u r i e e s p u l a n d o s u l l a b a n d i e r a I 
n a z i o n a l e c h e e s s i r e c a v a n o . X e n a - [ 
s c e v a - u n t a f f e r u g l i o . La p r o v o c a -

"558.77*5 lire ni 
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MILANO in — Ijt s o m m a mcv-a a I 

tori del pronos t i co del l 'u l t ima se t t i ­
m a n a e di '.ire 137.763 481 ' 

A cla-cur.o del v inc i tor i d t l 192 
« 1 2 » sarà a ^ e i r r a l a la «omma di I I - . 
re 358.773 m e n t r e a c l a - c u n o dei 43*w>! 
' 1 1 » verrà a«epr .a ta a «omira di H - ' 

z i o n e e r a s t a t a e v i d e n t e m e n t e o r - j d i spos iz ione d a r » S I S A L p r r 1 vir .ci-
g a n i z z a t a . I n f a t t i i m m e d i a t a m e n t e 
d a i lat i d e l l a s t r a d a g r u p p o a r m a t i 
di fasc i s t i s i s c a g l i a v a n o s u i g i o v a ­
ni g a r i b a l d i n i i n e r m i . V e n i v a a n ­
c h e l a n c a t a u n a b o m b a a m a n o 

A l l ' i m b o s c a t a h a n n o p a r t e c i p a t o , re" 15 RTI 
i n s i e m e ag l i s q u a d r i s t i fa sc i s t i , s e ­
c o n d o l e d i r e t t i v e d a t e da D e G a ­
s p e r i n e l s u o v i a g g i o i n P u g l i a . 
a n c h e g r u p p i d i d e m o c r i s t i a n i . 

U n 2 Ì o v a n e di 15 a n n i è s t a t o f e ­
r i t o g r a v e m e n t e . 

V. Zucchet t i . I I 
(ang- Tr i tone) DIABETE 

V E M . R K E PELLE EMORROIDI 
VICOLO a .WfcLLI . Zi (Co.-co Victor.-» 
f-.T.arKie.e. v c. . .o C » tir>* A U ; J > - . U Ì | 

Te eiof o ì - »50 

DP. 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E PELLE 
Via Vol turno . 7 (S - «z :ont ) «13 ^ ó 

La nazionale convocala 
per il 18 mano a Cuneo 

P e r la preparaz ione al la gara Fran­
c ia - I ta l ia . u n a l l e n a m e n t o de l la s q u a . 
dra n a z i o n a l e a v r à l u o g o a Cuneo il 
18 m a r z o . 

I s e g u e n t i s t u c c a t o r i s o n o stati c o n . 
vocatt a T o n n o per i l 17. a d i spos i ­
z ione dei C o m n u s a r l o T e c n i c o : Eliant. 
Paro la . S e n t i m e n t i IV. A n n o v a x z i . C a . 
rape l lese . Grat ton . B a s s e t t o , B a c t g a i u . 
pò . B a l l a r l a . Oaatt f l lano. Gabet to . 
Oraiar, MtaoU, U M • ' 

Un pazzo accoltella 
due carabinieri e un venditore 

LA SPEZIA. 15 — Q u c s t o p c pOto 
prima di mezzog iorno in Cor>o Ca­
vour . la principale v ia c i t tad ina , e 
s ta to t ea tro di u n \ - l o ! en t l i s lmo e p i ­
sodio d i s a n g u e c h e ha m e s s o In s u b ­
bugl io tutta la zona. II v e n d i t o r e a m ­
b u l a n t e Raffaele Costanzo d i 40 ann i 
da Gae ta . In e v i d e n t e s t a i o d i e s a l t a ­
z i o n e m e n t a l e acco l t e l lava u n a l t r o 
v e n d i t o r e e si precipi tava qu ind i per 
il Corso ur lando frasi s connesse . 

Affrontato da a lcuni carabinier i II 
pazzo r iusc iva a co lp irne d u e c o n 11 
grosso co l te l lo Ragg iunto Infine da u n 
altro carab lr l ere . gl i si a v v e n t a v a c o n ­
tro. ma prma di poter lo co lpire v e ­
niva f e r i t o f r a v e m e n t e dal la pl«toia 
deU'tnMCUitotr*. 

Prol. DE BERNAROIS 
| s p e c i a l i s t a V E N E R L f c . P E l X t 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
t-13 l t - l f : test . 10-12 e oer appuntanti 

VIA P R I N C I P E AMEDEO, z 
i n g o i o Via V i m i n a l e (pre«so Staz ione) 

iunior 
MrttrM) STROM 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specia l i s ta Dermos:ft!np»t:co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v i a Pales tro M p p tnt J o r e l - t t : 14-19 

Or. Btlla SÉ » « ~ 
••«etajam v i m u i raUXJI 

Malatt ie v e n e r e e e de l l* pe>te 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

R i c a d i P l i c h e Idrnrele 
Cora Indolore e < r n u operaz ion i 

Corso Umberto 504 
fp lazza del Popo lo ) te;, t i 129 

Ore 1-20 — Fest iv i a -U 

E N DO CRI tv É 
Cura rifllr SRIR ifisfnn7inni ic.^n^Ij 
Impotenza , fobie , deho lerze a n o m a l i e 
sessual i , vecch ia ia precoce def ic ienze 
f l o v a n l l l VUHc *. cure pr«-pr»v m*i( i* 
monta l i . Or* j - l z ; i«-l» - »e»frvi »-H 
Dr. CARLETT1 p. Esqolllno II 
Non M curano maiattl* ri 
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